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O Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
-

rezza tutte le prestazioni.

www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

-

- Messa in servizio/collaudo
-

stesso alle normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

-

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
La scrivente EDILKAMIN S.p.a. con sede legale in Via Vincenzo Mon-
ti 47 - 20123 Milano – Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilità che:
Le caldaie a pellet di legno sotto riportato è conforme alla Direttiva 
89/106/CEE (Prodotti da Costruzione)

CALDAIE A PELLET, a marchio commerciale 
EDILKAMIN, denominate CALGARY, ORLANDO

N° di SERIE:    Rif. Targhetta dati             
ANNO DI FABBRICAZIONE:  Rif. Targhetta dati

La conformità ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE è inoltre deter-
minata dalla conformità alla norma europea: EN 303-5:1999 

Altresì dichiara che:
Le caldaie a pellet di legno CALGARY  e ORLANDO rispettano i 
requisiti delle direttive europee:
2006/95/CEE – Direttiva Bassa Tensione
2004/108/CEE – Direttiva Compatibilità Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.a. declina ogni responsabilità di malfunziona-
mento dell’apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o 

da personale privo della autorizzazione della scrivente
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eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)  
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia. 

e la porta interna raggiungono alte temperature (non toccare 

vicinanze della caldaia.

ravvivare la brace.

-

con le mani bagnate.

-
venzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimentazione 

funzionamento.

prima di avere svuotato il crogiolo.

IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE 
ESSERE DEPOSITATO NEL SERBATOIO. 

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

-

-
METTEREBBE LA CALDAIA.

CALGARY e ORLANDO sono progettate per scaldare acqua 
attraverso una combustione automatica di pellet nel focolare.

non rispetto delle norme di installazione o a un diretto contatto 
con parti elettriche in tensione (interne) o a un contatto con 

sostanze estranee.

sono dotate di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo 

-
re eseguita rispettando quanto su questa scheda e durante il 
funzionamento non deve essere aperta la porta: la combustio-
ne è infatti gestita automaticamente e non necessita di alcun 
intervento.

serbatoio sostanze estranee.

il bocchettone di uscita fumi dalla caldaia con la canna fuma-

 
-

rate con aspirapolvere a FREDDO.
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DIMENSIONI

 FRONTE RETRO

FIANCO PIANTA

A
B = uscita fumi (Ø 10 cm) 
C
D
E
F = scarico acqua

pulsante riarmo
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APPARATI ELETTRONICI

SCHEDA ELETTRONICA

LEONARDO® è un sistema di sicurezza e regolazione della 
combustione che consente un funzionamento ottimale in qua-

di pressione nella camera di combustione e la temperatura dei 
fumi. 
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parame-
tri avviene in continuo in modo da correggere in tempo reale 
eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una 
combustione costante regolando automaticamente il tiraggio in 

-

LEONARDO® è inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e 

attimo il livello di combustione richiesto.

DISPOSITIVI DI SICUREZZA

TERMOCOPPIA: 
Posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura.
In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accen-

VACUOMETRO (sensore di pressione elettronico):

-
ne.

TERMOSTATO DI SICUREZZA ACQUA:

è troppo elevata. 
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento 
della caldaia. Riarmare manualmente (vedi pag. 4).

TERMOSTATO DI SICUREZZA SERBATOIO:
Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.

-
ia è troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provocando 
lo spegnimento della caldaia.

PORTA SERIALE

apposito cavetto cod. 640560 è possibile far installare dal CAT 
(centro assistenza tecnica abilitato) un optional per il controllo del-

-
to ambiente.

BATTERIA TAMPONE 
Sulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo 
CR 2032 da 3 Volt). 

-

usura.
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

CALGARY ORLANDO

 Potenza nominale 24 kW

24 kW

 Rendimento globale circa %

 Emissione CO (13% O2) %

 Pressione max 3 3 bar

 Pressione esercizio bar

 Temperatura uscita fumi da prova EN 4785/303/5 138 143

 Tiraggio minimo 12 12 Pa

 Autonomia min/max 17 / 57 13 / 46 ore

 Consumo combustibile min/max kg/h

 Capacità serbatoio 100 100 kg

 Volume riscaldabile * 625 840 m³

 Peso con imballo 385 385 kg

 Diametro condotto fumi (maschio) 100 100 mm

* 
di calore di 33 Kcal/m³ ora.

N.B.
1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potenza assorbita media 150 W

Potenza assorbita in accensione 400 W

Protezione su alimentazione generale 

Protezione su scheda elettronica

I dati sopra riportati sono indicativi.  
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gestita elettronicamente. 
Il serbatoio del combustibile (A) è ubicato nella parte posterio-
re della caldaia. Il riempimento del serbatoio avviene attraverso 
il coperchio nella parte posteriore del top. 

-
-

rito ad una seconda coclea attivata da un secondo motoriduttore 
e poi da questa nel crogiolo di combustione (D). 

resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo. 

(G) ubicato nella zona bassa del retro della caldaia. 

un cassetto cenere (H) da cui periodicamente devono essere 
rimosse tramite aspirapolvere a freddo. 

-
pianto di riscaldamento. 

-
dotta dalla caldaia non viene dissipata nel locale di installazio-

Sul portello è previsto uno spioncino di sicurezza per controllo 

La caldaia è progettata per funzionamento con vaso di espan-
sione chiuso (I) e valvola di sicurezza sovrapressione entrambi 
incorporati.
A bordo è collocato un kit idraulico (P) composto da: circolato-

di espansione. 
valvola termostatica anticondensa previe-

ne fenomeni corrosivi che comprometterebbero la durata del 
corpo caldaia. 

tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo® 

e basse emissioni. Inoltre è dotata di una presa bipolare per il 

Sulla porta è installato il pannello sinottico (L) che consente la 
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento. 
La caldaia è dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di 

-
stati ect.).

Modalità di funzionamento 
(vedere per maggiori dettagli pag. 13)

-

modula manualmente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura. 
Per piccoli impianti è possibile far attivare la funzione Eco (la 
caldaia si spegne e riaccende in funzione della temperatura 

CARATTERISTICHE

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

serbatoio pellet

coclea alimentazione pellet 

motoriduttore coclea

crogiolo

resistenza elettrica accensione 

ventilatore centrifugo

uscita fumi Ø 100 mm

cassetto cenere

vaso espansione chiuso

pannello sinottico

porta esterna coibentata

ispezione per pulizia

spioncino con funzioni di sicurezza

kit idraulico

Innovativo combustore ceramico con catalizzatore che au-
menta la temperatura di combustione garantendo alti rendimen-

temperatura di combustione riduce al minimo la produzione di 
cenere limitando gli interventi di pulizia a 1 sola volta ogni 2 
settimane
idraulico).

A

B

C
P

E

F

I

G
H

L

M

O

N

D
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COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

fase di accensione e in caso di temperatura troppo bassa o trop-
-

Termostato di sicurezza coclea
-

mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata 
è troppo alta.

-

della caldaia.

blocco.

-
-

sul pulsante di riarmo dietro la caldaia dopo aver rimosso il 
cappuccio di protezione.

Valvola di sovrapressione

rete fognaria.

Resistenza

Estrattore fumi

Motoriduttori
Attivano le coclee permettendo di trasportare il pellet dal serba-
toio al crogiolo.

Pompa (circolatore)

Vaso di espansione chiuso

!E’ necessario che un termotecnico valuti la necessità di 
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto 

Manometro

nella caldaia. Con caldaia funzionante la pressione consigliata 

Microinterruttore rilevamento apertura portello interno
Posto sulla battuta del portello interno garantisce il funziona-
mento della caldaia solo con portello interno correttamente 
chiuso.

Rubinetto di scarico
Posizionato sul retro della caldaia; da aprire nel caso serva 

Poste sulla parte anteriore del top nelle posizioni V1-V2-V3.

N.B.: 
IN CASO DI BLOCCO LA CALDAIA SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA L’AVVENUTO BLOCCO

V1V2 V3

PORTELLO
CARICO 
PELLET
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INSTALLAZIONE (deve essere eseguito da CAT - 
centro assistenza tecnica abilitato o personale abilitato per 
rilascio dichiarazione di conformità)

riferimento alle norme locali. In Italia fare riferimento alla 

delle ASL locali. In caso di installazione in condominio o case 
-

stratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI 
DISPOSITIVI
La caldaia NON deve essere installata nello stesso ambiente in 

comunque altri dispositivi che possano mettere in depressione 

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO 
(posizionare la spina in un punto accessibile)
La caldaia è fornita di un cavo di alimentazione elettrica da 

interruttore magnetotermico. Variazioni di tensione superiori 
al 10% possono compromettere la caldaia (se non già esistente 

-
cienza del circuito di terra. La linea di alimentazione deve ave-

La 

di cui Edilkamin non si può far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO 
Per il corretto funzionamento la caldaia deve essere posizionata 
in bolla.

La caldaia deve essere installata nel rispetto delle seguenti 
condizioni di sicurezza:
- distanza minima sui lati e sul retro di 40 cm dai materiali 

- davanti alla caldaia non possono essere collocati materiali 

essere interposta una lastra di materiale isolante al calore che 
sporga almeno 20 cm sui lati e 40 cm sul fronte.

è necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete

pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA: da realizzare inderogabilmente

presa di aria di sezione di almeno 80 cm² tale da garantire il 

INSTALLAZIONE

SCARICO FUMI
Il sistema di scarico deve essere unico per la caldaia (non si 
ammettono scarichi in canna fumaria comune con altri disposi-
tivi).
Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 10 cm posto 
sul retro. 

-

-

Il tubo di scarico deve essere sigillato ermeticamente. 
Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento è necessario 
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o 
mastici per alte temperature). 

fumaria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimen-

Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla caldaia alla 

questa deve essere autorizzata per combustibili solidi e se più 

tubi di sezione e materiali idonei (es. acciaio ø 100 mm). 
-

bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture 
di ispezione per la pulizia.

A:      canna fumaria in acciaio coibentata
B:
          tetto
C-E:
          cm²)
D:
          muratura.

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria

CASI TIPICI

Fig. 1     Fig. 2
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ALLACCIAMENTI IDRAULICI
(riservato Centro Assistenza Tecnica)

-

delle utenze. Ciò si traduce in una combustione molto costante 
con alti rendimenti. 

CIRCA. 

-
METTE LA CALDAIA.

-

riferimento alle leggi vigenti nelle singole nazioni.

impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare riferimento 
-

pianti termici ad uso civile).

Kit idraulico incorporato.
A bordo caldaia è collocato un kit idraulico composto da: cir-

-

valvola termostatica anticondensa previe-
ne fenomeni corrosivi che comprometterebbero la durata del 
corpo caldaia.

IL CIRCOLATORE ELETTRONICO
Il prodotto da voi acquistato è dotato di un circolatore con 
motore elettronico.

Controllo elettronico delle prestazioni
a) Modalità di controllo p – c 

differenziale generata dalla pompa costante al valore di set Hs 
impostato.

b) Modalità di controllo p – v
-

ne differenziale tra il valore di set impostato Hs e 1/2 Hs. La 
pressione differenziale varia con la portata volumetrica.

idraulico.   Dopo aver selezionato manualmente la modalità 
-

mente al massimo e al minimo della velocità. Al termine della 

quindi possibile selezionare la modalità desiderata di funziona-
mento
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ALLACCIAMENTI IDRAULICI

SCHEMA IMPIANTO: “TIPO A.C.S.”
im

pi
an

to
 te

rm
os

if
on

i
ca

ld
ai

a 
(C

al
ga

ry
/O

rl
an

do
)

ce
nt

ra
lin

a
D

O
M

O
K

L
IM

A

pe
ri

fe
ri

ca
 

G
R

A
PH

IC
A

D
O

M
O

K
L

IM
A

pa
nn

el
lo

 s
ol

ar
e

im
pi

an
to

 A
C

S

pe
ri

fe
ri

ca
 

SO
L

A
R

B
O

L
D

O
M

O
K

L
IM

A

st
az

io
ne

 s
ol

ar
e

bo
lli

to
re

 p
er

 A
C

S

va
so

 e
sp

an
si

on
e 

so
la

re

va
so

 e
sp

an
si

on
e 

sa
ni

ta
ri

o
ca

vo
 s

on
da

 te
m

pe
ra

tu
ra

do
pp

in
o 

pe
r 

ba
ss

a 
te

ns
io

ne

ca
vo

 tr
ip

ol
ar

e 
pe

r 
al

ta
 te

ns
io

ne

ac
qu

a 
fr

ed
da

 r
is

ca
ld

am
en

to

ac
qu

a 
ca

ld
a 

ri
sc

al
da

m
en

to

ac
qu

a 
fr

ed
da

 s
an

ita
ri

a

ac
qu

a 
ca

ld
a 

sa
ni

ta
ri

a

ac
qu

a 
sa

ni
ta

ri
a 

m
is

ce
la

ta

ac
qu

a 
gl

ic
ol

e 
fr

ed
da

ac
qu

a 
gl

ic
ol

e 
ca

ld
a



- 12 -

IT
A

L
IA

N
O

ALLACCIAMENTI IDRAULICI
SCHEMA IMPIANTO COMPOSITO: “ COMBI A + B” 
Impianto integrato con puffer per alimentare contemporaneamente i termosifoni e i pannelli radianti oltre alla rete acqua 
calda sanitaria, con abbinamento a pannelli solari.

ACCESSORI:
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ISTRUZIONI D’USO
Prima Accensione e Collaudo 
a cura del Centro Assistenza Tecnica autorizzato Edilkamin 
(CAT)
La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla 

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul 

sistema. 

la caldaia in base al tipo di pellet e alle condizioni di installa-
zione. 

La messa in servizio da parte del CAT è indispensabile per 
.

Il CAT dovrà anche:

sicurezza.
La presenza del vaso incorporato nella caldaia NON 
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termi-

Pertanto l’installatore dovrà valutare la eventuale ne-
cessità di un vaso di espansione addizionale, in funzio-
ne del tipo di impianto asservito. 
- Alimentare elettricamente la caldaia ed eseguire il collaudo a 
freddo.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori 
di vernice che scompariranno in breve tempo.

  (ora e temperatura impostata).

ai termosifoni diminuisce temporaneamente.

- diametro : 6 millimetri
- lunghezza massima : 40 mm 
- umidità massima : 8 % 
- resa calorica : 4300 kcal/kg almeno 

il CAT (centro assistenza tecnica) alla prima accensione.

rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-

Buono:
Scadente:

corpi estranei.

NOTA sul combustibile.
CALGARY e ORLANDO sono progettate e programmate per 
bruciare pellet di legno di diametro di 6 mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 

uso di collanti o altri materiali estranei.

Per NON compromettere il funzionamento della caldaia è 
indispensabile NON bruciarvi altro. 

-

delle seguenti caratteristiche:

Attenzione:

aria/acqua tramite le valvoline manuali (V1 - V2 - V3) poste 
sulla parte anteriore del top.
L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi 
giorni di utilizzo 
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non 
permette il buon funzionamento.

sono forniti tubicini in gomma.

V1V2 V3

PORTELLO
CARICO 
PELLET
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ISTRUZIONI D’USO
CARICAMENTO DEL PELLET TRAMITE SISTEMA DI 
ALIMENTAZIONE PNEUMATICO (optional)

La caldaia è predisposta per il caricamento del pellet mediante 
sistema di alimentazione pneumatico.

N.B.:
prima di procedere spegnere la caldaia e staccare il cavo di 
alimentazione elettrica.

Fig. 1-2: 
Smontare il coperchio (A) in lamiera svitando le due viti.

Fig. 3: 

le due viti.

Fig. 4: 

posizione mediante le viti rimosse in precedenza. 

Fig. 5: 

(C) mediante le viti rimosse durante lo smontaggio del coper-
chio. 

A

A

B

C

B



- 15 -

IT
A

L
IA

N
O

CARICAMENTO DEL PELLET TRAMITE SISTEMA DI 
ALIMENTAZIONE A COCLEA (optional) 

La caldaia è predisposta per il caricamento del pellet mediante 
sistema di alimentazione a coclea.

N.B.:
prima di procedere spegnere la caldaia e staccare il cavo di 
alimentazione elettrica.

Fig 1 - 2
-

che si trova sotto il coperchio pre-tranciato e sostituirla con 

Fig 3

-
care il corretto scorrimento del pellet durante le prime cari-

Fig. 1

Fig. 2

M

N

ISTRUZIONI D’USO

M N

Fig. 3

coclea al serbatoio

motoriduttore

T



- 16 -

IT
A

L
IA

N
O

ISTRUZIONI D’USO

Pannello sinottico

per accedere al menù durante le programmazioni

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare le diverse regolazioni

(tasto carico pellet/riserva)

di tenere il conto per la riserva

(tasto regolazione boiler)

Sul lato destro del display si può visualizzare (se si collega la sonda boiler) la temperatura di un eventuale boiler/accu-

Carico pellet/riserva Boiler

Display SX Display DX

Riempimento coclea.

consegue che si svuota anche la coclea. Prima di riaccendere è 
necessario quindi riempire la coclea procedendo come segue: 
premere contemporaneamente i tasti +/– per qualche secon-

che la coclea non riesce a catturare.

Accensione automatica

e un conto alla rovescia di 1020 secondi. 
La fase di accensione non è tuttavia a tempo predeterminato: 
la sua durata è automaticamente abbreviata se la scheda rileva 
il superamento di alcuni test. 

Accensione manuale
(solo in caso di mancata accensione automatica)

-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funzionalità 
della resistenza stessa è possibile accendere la caldaia utiliz-
zando tavolette di accenditore (es. diavolina).

chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico. 

Modalità di funzionamento
A caldaia in funzione o in stand-by da pannello sinottico:
- Premendo il tasto +/– è possibile incrementare o diminuire la 

- Premendo il tasto BOILER si può cambiare il SET di tempe-
-

nado i tasti +/–.
-

-
rante la visualizzazione del set boiler si varia detta impostazio-
ne. Se la sonda boiler non è collegata si visualizzano dei trattini 
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ISTRUZIONI D’USO
Spegnimento

La fase di spegnimento prevede:
- Interruzione caduta pellet
- Circolatore acqua attivo.
- Estrattore fumi attivo alla massima velocità.
- Ventilazione aria
Non staccare mai la spina durante lo spegnimento. 
N.B.:

Regolazione orologio
MENU’ e seguendo coi tasti +/– le in-

MENU’ -

Premendo successivamente il tasto MENU’ -
quenza e possono essere regolati i seguenti dati:

La scritta Salvo dati?? da confermare con MENU’ permette di 
-

fermarle (viene allora visualizzato sul display Salvato).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante 
la settimana
Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal pannello sinottico 

La programmazione permette di impostare un numero di ac-

ognuno dei giorni della settimana.
MENU’

seguenti possibilità:
- No Prog. (nessun programma impostato)
- Program./giornal.(unico programma per tutti i giorni
- Program./settima.(impostazione per ogni singolo giorno).

Confermando col tasto MENU’
si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.

sarà lo stesso per tutti i giorni della settimana.
Premendo successivamente + si possono visualizzare:
- No Prog.

accensione. 
A display compare: 

con MENU’.
A display compare:

conferma con MENU’.

La conferma del programma viene data con la pressione del 
tasto MENU’

nel quale eseguire la programmazione:

1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do

confermando col tasto MENU’ -
-

attivare una programmazione stabilendone numero di interventi 
ed a quali orari. 
In caso di errore in qualunque momento della programmazione 
si può uscire dal programma senza salvare premendo tasto 0/1 
a display compare Salvato.

blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Segnalazione riserva pellet
La caldaia è dotata di funzione elettronica rilevamento di quan-
tità pellet nel serbatoio.

scheda elettronica permette di rilevare in qualsiasi momento 

carico di pellet effettuato.

-
tuato il seguente procedimento.
Prima di iniziare ad utilizzare il sistema di rilevamento pellet è 
necessario caricare e consumare completamente un primo sac-

Caricare quindi 15 kg di pellet.

Successivamente premere una volta il tasto riserva; verrà 
inserito in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display è visualizzata la rimanenza di 

Ad ogni ricarica va inserito in memoria il quantitativo di pellet 
caricato.

-

caso di errori si può indicare il quantitativo attraverso il menù 
riserva pellet come segue:

MENU’ si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto +/– consecutivamente si visualizza Riserva 
pellet.
Confermando con il tasto MENU’compare il quantitativo di 

coi tasti +/–).

blocco con la scritta Stop/Fiamma.
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LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla caldaia di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono causa di decadenza della garanzia. 

MANUTENZIONE SETTIMANALE (vedi illustrazioni a pagina seguente)
La pulizia deve essere effettuata aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. 23).

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, comprometterebbe l’aspiratore impiegato e metterebbe a rischio di incen-
dio i locali domestici.

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin)
Il CAT autorizzato consegnerà, alla prima accensione, il libretto di manutenzione della caldaia ove sono indicate le opera-

La mancata manutenzione implica la decadenza della garanzia.

Per la modalità di manutenzione della canna fumaria, tenere in considerazione anche UNI 10847/2000 Impianti fumari 

In caso di non effettuazione del controllo e della pulizia regolari si aumenta la probabilità di incendio del comignolo.

- svuotare il serbatoio del pellet
- rivolgersi al CAT dopo l’incidente prima di riavviare.

MANUTENZIONE
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MANUTENZIONE

4

2

3

3
4

*

Fig. A Fig. B

Fig. C Fig. D

Fig. E

1
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
In caso di problemi la caldaia si arresta automaticamente eseguendo l’operazione di spegnimento e sul display si visualizza 
una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la caldaia è necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10 minuti 

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:     PTC H2O_GUASTA 

    Azioni:      

                   

    Inconveniente:    Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi
    Azioni:      

3) Segnalazione:      Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore

    Inconveniente:     Spegnimento per crollo temperatura fumi
                                  
       

4) Segnalazione:      BloccoAF/NO Avvio 
        è raggiunta la temperatura di avvio).
     Inconveniente:    Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
                                  Distinguere i due casi seguenti:

     Azioni:                

                                  Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 16).

    Azioni:                 

5) Segnalazione:      Mancata/Energia (non è un difetto della caldaia).
     Inconveniente:    Spegnimento per mancanza energia elettrica
      Azioni:                

6 ) Segnalazione:    Guasto/TC (interviene se la termocoppia è guasta o scollegata)
     Inconveniente:   Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
     Azioni:                

 
7)  Segnalazione:      °C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
     Inconveniente:      Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.

                                     

8 ) Segnalazione:    ALLARM TEMP H20 (interviene se la termocoppia è guasta o scollegata)
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     Inconveniente:      Spegnimento per mancanza depressione.

                                     

10)  Segnalazione:     

11)  Segnalazione:     FERMO T - COCLEA 1: (La coclea 1 gira quando dovrebbe essere ferma)
       Inconveniente:    Probabile guasto triac di comando motoriduttore/errore di collegamento cablaggi

12)  Segnalazione:     FERMO G - COCLEA 1: (interviene quando il motoriduttore 1 è bloccato o guasto)
       Inconveniente:    

13)  Segnalazione:     FERMO G - COCLEA 2: (interviene quando il motoriduttore 2 è bloccato o guasto)
       Inconveniente:    

14)  Segnalazione:      “Control. Batteria”
       Inconveniente:    La caldaia non si ferma, ma si ha la scritta a display.
      Azioni:                  Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT).

15)  Segnalazione:     WARMING LOADER 2
       Inconveniente:    La sonda collegata alla coclea 2 legge una temperatura maggiore la caldaia non si ferma, ma si ha la  
                       scritta a display. 
      Azioni:                  Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda.

16)  Segnalazione:     No link/NTC CO.2
       Inconveniente:    La sonda temperatura coclea 2 guasta o scollegata.

17) Segnalazione:      Check button: Interviene quando vi è un problema di collegamento tra il pannello sinottico e la scheda di  

       Azioni:                 

18) Segnalazione:      ALR. COR. ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo assorbimento di corrente  
         del motoriduttore colcea 1.
       Azioni:                 

19) Segnalazione:      ALR.COR.BASSA:  
                       del motoriduttore colcea 1.
       Azioni:                 

20)  Inconveniente:   Il pellet NON entra nel crogiolo:

           Per riarmare premere il pulsante sul retro della caldaia dopo aver rimosso il cappuccio di protezione.

21)  Inconveniente:     Pannello sinottico spento:
       Azioni:           

22) 
      Azioni:                  

NOTA

Importante riferire al CAT (centro assistenza tecnica) le segnalazioni sul pannello.

CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
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FAQ
Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la caldaia?
Scarico fumi di almeno 100 mm di diametro.
Presa aria nel locale di almeno 80 cm².

(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario).

3) La caldaia emette aria calda?

Si consiglia quindi di prevedere nel locale medesimo un termosifone.

4) Posso collegare mandata e ritorno della caldaia direttamente a un termosifone?

6) Posso scaricare i fumi della caldaia direttamente a parete?
-

nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?

nel crogiolo.

8) Cosa devo impostare sul display della caldaia?

mantenerla. 
Per impianti piccoli è possibile impostare una modalità di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della caldaia in funzione 

9) Devo aspirare il serbatoio del pellet?

10) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
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CHECK LIST
Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione
Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia e il libretto di manutenzione
Aerazione nel locale
Il canale da fumo/ la canna fumaria riceve solo lo scarico della caldaia
Il canale da fumo presenta: massimo 2 curve

     massimo 2 metri in orizzontale

i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)

 evitare incendi

 quanti kW sono stati stimati necessari???

Uso
Il pellet utilizzato è di buona qualità e non umido
Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
Il portello è ben chiuso

I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere l’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Bidone aspiracenere
senza motore
(cod. 275400)

focolare.
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Dear Sir/Madam

www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- Commissioning/ testing

applicable regulations.

DECLARATION OF CONFORMITY

Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT IT00192220192

Declares under its own responsability as follows:

89/106/EEC (Construction Products)

WOOD PELLET BOILER, trademark EDILKAMIN, 
callede CALGARY, ORLANDO

Year of manufacture:  Ref. Data nameplate
Serial number:   Ref. Data nameplate

The compliance with the 89/106/EEC directive is besides determined 
by the compliance with the European standard: EN 303-5:1999 

The wood pellet boiler CALGARY e ORLANDO is in compliance 
with the requirements of the European directives:
2006/95/EEC - Low voltage directive
2004/108/EEC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctio-
-

on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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-
ce centre) in accordance with the instructions provided here 
within; this is an essential requirement for the validation of the 
guarantee. 

internal become very hot (do not touch without wearing the 
thermal glove).

boiler.

embers.

 Do not wet the boiler and do not go near electrical parts with 
wet hands.

prevention and equipped with all that is required (power and 
air supply and outlets) for the boiler to function correctly and 
safely.

system.

emptied the combustion chamber.

ATTENTION: 
THE PELLET EMPTIED FROM THE COMBUSTION 
CHAMBER MUST NOT BE DEPOSITED INSIDE THE 
HOPPER.

SAFETY INFORMATION

CALGARY/ORLANDO -

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

CALGARY/ORLANDO is designed to heat water by means 
of automatic combustion of pellets in the hearth.

or foreign substances being put into the boiler.

devices that guarantee automatic shutdown. These are activated
without any intervention required.

accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

into the hearth or the hopper.

 

vacuum cleaner.
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Reset button

DIMENSIONS

FRONT BACK

SIDE SYSTEM

A
B = Smoke outlet (Ø 10 cm)
C
D
E
F = water drainage
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ELECTRONIC EQUIPMENT

ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

LEONARDO® is a combustion safety and control system which 
allows optimal performance in all conditions thanks to two sen-
sors measuring the pressure level in the combustion chamber 
and smoke temperature. The detection of and subsequent opti-
misation of these two parameters is continuous in order to cor-
rect operation anomalies in real time. The LEONARDO® system 

-

The standards for installation must be respected. LEONARDO® 
system is also able to recognise the type of pellets and automa-

level of combustion.

SAFETY DEVICES

THERMOCOUPLE: 
Placed at the smoke outlet to detect the temperature. 
Turns the boiler on and off and controls its operation based on 

VACUUM GAUGE (electronic pressure sensor):

value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

WATER SAFETY THERMOSTAT:
Trips when the temperature inside the boiler is too high.

Reset manually (see pag. 26).

TANK SAFETY THERMOSTAT:
Located on the system that loads the pellets from the hopper.

SERIAL PORT

the rear oh the boiler. 
Can be connected via special optional trestle (code 640560).

BACKUP BATTERY 
A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 
battery).
Its malfunction is indicated with the following messages: (not 

-

RS232
socket RS 232

consolle

Optional
boiler 
probe

Water 
outlet 
probe

Vacuum gaugeRPM smoke

RPM Screw 1

Thermocouple

battery CR 2032

Boiler 

circulator

(optional)

Smoke expulsion motor

Outlet pump
Screw 1

RES ingnition element

rear socket

230 Vac Power
  50Hz +/- 10% 

Thermocouple 

Vacuum gauge

Reading pointsRPM Screw 2

Screw 2

ACS (hot sanitary 
water) request probe

Feed screw 
warning probe

bus 485 socket
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TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS

CALGARY ORLANDO

 Rated power 24 kW

 Water heating power 24 kW

%

 CO emission (13% O2) %

 Max. pressure 3 3 bar

 Operating pressure bar

 Smoke output temperature from test EN14785 138 143

 Minimum draught 12 12 Pa

 Min./max. autonomy 17 / 57 13 / 46 hores

 Fuel consumption min./max. kg/h

 Hopper capacity 100 100 kg

 Heating capacity * 625 840 m³

 Weight including packing 385 385 kg

 Diameter of smoke extract duct male thread 100 100 mm

* 
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m³ per hour.
* It is also important to consider the position of the boiler in the room to be heated.

N.B. 
1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.

                  (Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply)

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz

Average power consumption 150 W

Power consumption during ignition 400 W

Protection on mains power supply

Protection on electronic circuit board

The data shown above is purely indicative.
EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.

FEATURES
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shapes of pressed wood whose combustion is controlled elec-
tronically.
The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler. Filling the 
tank is through the back of the lid at the rear of the top.

-

gear motor it is then transported to the combustion crucible (D).
The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke 
extractor (F)
The combustion air is drawn into the room (where there must 
be an air intake) smoke extractor (F).

from the pipe union (G) located in the bottom portion of the 
rear of the boiler.
The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash  (H) tray from which the ash must be periodically remo-
ved by vacuuming when cool.
The entire boiler and door are insulated which makes it more 

not dissipated in the place of installation but is conveyed only 
to the hydraulic system.

The boiler is designed to function with closed expansion tank 

A hydraulic kit (P) is located on the boiler which consists of: 

tank
The inclusion of the anti-condensation thermostatic valve 
prevents corrosion that would otherwise compromise the life of 
the boiler body.

pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion

In addition it is equipped with a 
bipolar socket for connection to an external graphics panel and/
or to Domoklima.
The synoptic panel (L) which allows managing and viewing all 

A serial port is found at the back of the boliler (optional cable: 
code 640560) to be connected to devices that allow remote  

Operating modes

The temperature of the water required in the system is set via 

manually or automatically modulates the power to maintain or 
reach this temperature. 
The Eco function can be enabled in small systems (the boiler 
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

pellet hopper

pellet feed screw

feed screw gear motor

combustion chamber

ignition electrical resistance

centrifugal fan

smoke outlet Ø 100 mm

ash pan

closed expansion tank

synoptic panel

insulated external door

inspection door for cleaning

peep-hole with safety functions

Hydraulic kits

A

B

C
P

E

F

I

G
H

L

M

O

N

D

FEATURES

Innovative ceramic combustor with catalyst unitwhich in-

 limiting 
(depending on the 

type of pellets used and the hydraulic system).
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Smoke thermocouple
on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-

temperature is too high or too low (Stop Flame or Overheated 
Smoke).

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector
It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit 
board information for pump management and boiler power 
modulation.

Water overheating safety thermostat
detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is 

electrical supply to the gear motor. 
If the thermostat has been tripped it must be reset using the re-
set button behind the boiler after having removed the protective 
cap.

Overpressure valve

is triggered to discharge the water and consequently the water 
must be topped up.

sewage system.

Resistance
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until 

Smoke extractor

via a vacuum.

Gear motors
-

sferred from the hopper to the combustion chamber.

Pump (circulator)

Closed expansion tank
-

de the  due to the heating effect.
Aheating technician must evaluate the need to add a second 
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Manometer
located on the rear it allows reading the pressure of the water 
in the boiler. The recommended pressure is 1.5 bar when the 
boiler is on.

Inner door opening detection microswitch

when the inner door is correctly closed.

Drain tap

the water inside the boiler must be emptied.

Manual relief valve

-
ding of water inside the boiler.

COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

N.B.: 
IF THE BOILER BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.

V1V2 V3

PELLET 
LOADING 
DOOR
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INSTALLATION (must be carried out by an authori-
sed service centre, CAT, or by personnel authorised to issue 

Refer to local regulations in the country of use for anything

Health Authority regulations.

the block administration before installing.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES
The boiler must NOT be installed in the same room as extrac-

affect its operation.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)
The boiler is supplied with a power cable that is to be con-

-
gnetothermic switch. Voltage variations exceeding 10% can 

The electrical system must comply with the law; particularly 

The power line must have a suitable cross-section for the boiler 
power. 
An inadequate earthing system can cause anomalies for which 
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCES AND LOCATION 
For correct operation the boiler must be level.

be installed in compliance with the following safety conditions:
- minimum safety distance at the sides and back from medium 

cm from the front of the boiler.

insulating material must be placed between the boiler and the 

at the front.
Flammable objects must not be placed above the boiler or at a 
distance that is any less than the stipulated safety distances.

the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with 

AIR INLET: to be mandatorily implemented.
The room where the boiler is placed must have an air inlet with 

air supply to the boiler for combustion.

SMOKE OUTLET
The boiler must have its own smoke outlet (the smoke cannot 

The smoke is discharged through the 10 cm diameter outlet at 
the back of the boiler. 
A T-junction must be set up with a condensation collection 
stopper at the beginning of the vertical section.
The smoke outlet must be connected to outside by means of 

The pipe must be hermetically sealed. The material used to seal 

temperatures (high temperature silicone or mastic).
The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

The vertical duct can be internal or external.
If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler 

-
ted. 

must be suitable for solid fuel. 
If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by 
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of 
suitable material (e.g. 100 mm diameter steel). 
All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. 

cleaning. 

A: 
B: 
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm²)
D: 

TYPICAL EXAMPLES

Fig. 1     Fig. 2

INSTALLATION

CHIMNEY POT
The main characteristics are:

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of 

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..
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HYDRAULIC CONNECTIONS
(Reserved for DEALER)
The boiler have a boiler with a capacity of 80 Lts. of water. 

users. 
This will provide for highly consistent combustion with excel-
lent yield .

-

.

.
IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

personnel who can issue a declaration of conformity according 
to the Ministerial decree no. 37 ex L.46/90. Reference must ho-
wever be made to the laws in force in the individual countries.

Water treatment

-

Incorporated hydraulic kit. 
A hydraulic kit is located on the boiler which consists of: 

tank
The inclusion of the anti-condensation thermostatic valve pre-
vents corrosion that would otherwise compromise the life of 
the boiler body.
.

THE ELECTRONIC CIRCULATOR
-

lator with electronic motor.

Electronic control of operation:
a) Control mode p – c 

pressure generated by the pump at a constant set value of H s.

b) Control mode p – v

differential between the set value Hs  and 1/2 H s. The pressure 

c) Venting procedure
This procedure allows the expulsion of air present in the 

the pump will automatically alternate between maximum and 

the circulator will go to the pre-set speed. You can then select 
the desired mode of operation

Pressure differential

Pressure differential
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HYDRAULIC CONNECTIONS
PLANT DIAGRAM: “TYPE A.C.S.”

This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.
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HYDRAULIC CONNECTIONS

ACCESSORIES:
In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catalogue has been assumed.

COMPOSITE PLANT DIAGRAM: “ COMBI A + B”
Plant with puffer to power  the radiators and the radiant panels simultaneously in addition to the hot sanitary water net-
work in conjunction with solar panels.
This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.
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INSTRUCTIONS FOR USE
1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Start-up must be carried out as prescribed by point 3.21 of 

This standard indicates the control operations to be carried out 

-
te the boiler based on the pellet type used and the installation 
conditions.

-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:
- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is 

guarantee safety. 

The presence of a tank within the boiler does NOT 
guarantee appropriate protection from thermal expan-
sion occurring in the whole system.
Therefore the installer must assess whether an additio-
nal expansion tank is needed, depending on the type of 
system installed.
- Connect the electrical power to the boiler and implement a 
cold test (to be carried out by the DEALER).

Before igniting you must check:

-
tors temporarily decreases. 

ATTENTION: 

operation using the manual valves (V1 - V2 - V3) located on 
the front part of the top.

and in the event the plant has only been partially reloaded. The 
presence of air in the ducts does not allow for proper operation.
Rubber tubes are supplied with valves V2 and V3 to facilitate 
relief operations.

NOTE regarding the fuel.
CALGARY/ORLANDO is designed and programmed to burn 
wood pellets with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in 

compressed under high pressure with no adhesives or foreign 
materials. They are sold in bags of 15 kg.

will render the warranty null and void. Such use is detected 
by laboratory analyses.

stoves to guarantee the best performance when pellets with 
the following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres 
- maximum length: 40 mm
- maximum moisture content: 8%

stoves must be recalibrated – a similar procedure to that 

malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to 

V1V2 V3

PELLET 
LOADING 
DOOR
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INSTRUCTIONS FOR USE
PELLET LOADING VIA PNEUMATIC FEED SYSTEM 
(optional)

The boiler is preset for pellet loading via a pneumatic feed 
system.

For installation proceed as follows:

NOTE:
before proceeding turn off the boiler and disconnect the 
electrical power cable

Fig. 1-2:
Remove the sheet metal lid (A) by unscrewing the two screws.

Fig. 3:

the two screws.

Fig. 4:

same position using the previously removed screws.

Fig. 5:
Secure the boiler to the external extraction and suction unit
(C) using the screws removed during lid disassembly.

A

A

B

C

B
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PELLET LOADING VIA SCREW FEED SYSTEM 
(optional)

The boiler is preset for pellet loading via a screw feed system.

For installation proceed as follows:

NOTE:
before proceeding turn off the boiler and disconnect the 
electrical power cable

Fig 1 - 2
-

Fig 3

the boiler and on the other side to the feeder conveyor pipe(T).

pellets into the hopper without causing bottlenecks; verify 

powder leaks with silicone.

Fig. 1

Fig. 2

M

N

INSTRUCTIONS FOR USE

M N

Fig. 3

Feed screw to hopper

Gear motor

T
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INSTRUCTIONS FOR USE

Mimic panel

to access the menu during programming

to increase the various settings

to decrease the various settings

(pellet loading/reserve button)

of the reserve.

(boiler setting button)

The right side of the display shows the temperature of any external storage tank/boiler (if the boiler sensor is con-

Pellet load/reserve Boiler

Left display Right display

Filling the feed screw

steps: 

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the 

-
due from accumulating.

Automatic ignition

the display and a countdown will commence in seconds (1020). 
There is no preset time for the ignition process: 
its duration will be automatically shortened if the control board 
detects that certain tests have been carried out positively.

Manual ignition (in case of start up failure)
-

stance to become red hot or if the resistance is temporarily not

the door and press 0/1 on the synoptic panel.

Operating modes

panel:
- press the + or – keys to increase or decrease the desired water 
temperature.
- by pressing the key you can change the SET temperature of 

keys. 
It is possible to visualise (if the boiler probe is connected) the 

while viewing the boiler value set that setting can be varied. 
If the boiler probe is not connected dashes appear in place of 
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INSTRUCTIONS FOR USE
Shutdown
While the boiler is working pressing the 0/1 key for 2 seconds 

minutes).
The turning off phase includes:
-The interruption of falling pellets
-The circulation of running water.
Never pull the plug during shutdown.
N.B. Please note that the circulator runs until the water tempe-

Setting the clock

to follow the instructions given on the display to access the 

This allows you to set the time on the electronic control board. 

on the display).

Programmer to ignite and shutdown the boiler at various 
times during the week.

function and press the + key to access the weekly timer fun-

The timer allows you to set a number of ignitions and 

following options will appear:
- No Prog. (no program is set)
- Program/daily (a single program is set for every day)
- Program/weekly (a program is set for each day of the week)
Move from one to the other using the + and – keys.

and access the selection of the number of programs (ignition/
shutdown) to be set per day.

for every day of the week.
The following will be displayed if the + key is pressed:
- No Prog.

-

The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/– keys to 

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/– keys 

day to which the program is to apply:
1 Mon; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun
Once you have chosen the day by scrolling through them with 

-

each day of the week and choosing the number and times of 
interventions.
Should you make a mistake whilst setting the programs you 

will appear on the display.

Pellet reserve warning
The boiler are equipped with an electronic pellet detection 
system.
The pellet detection system is integrated into the electronic 

pellets are left.

in operation mode.

implemented by the DEALER). 

load and consume a full sack of pellets.
This allows for a brief running-in of the loading system.
Subsequently load 15 kg of pellets.

Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing the 
data into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets as 
-

ded you must enter the quantity. 

to enter this into the memory.

the quantity using the pellet reserve menu as follows:

Press + or – consecutively to view T. Max exit.

pellets will be displayed + that being loaded (default is 15 and 
can be changed using the +/- keys).
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Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a seasonal basis, could lead to poor functionality.
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

WEEKLY CLEANING (see illustration on next page)
Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 45).
Operation to be carried out when the boiler is cold.

vacuum the bottom.

SEASONAL CLEANING (implemented by the dealer)

seasonal cleaning, outlined here below, are listed.

If maintenance if not implemented, the warranty will be rendered null and void.

If the boiler is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.
When maintenance is implemented in the smoke channel, consider UNI 10847/2000 Individual chimney installations for 

The chimney stacks and smoke ducts to which solid fuel appliances are connected should be cleaned once a year (verify 
whether in there are regulations in force in your country regarding this).

In the event of such an occurrence proceed as follows: 
- do not extinguish with water
- empty the pellet storage tank
- contact the Dealer before re-starting after such an incident.

MAINTENANCE
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MAINTENANCE

4

2

3

3
4

*

Fig. A Fig. B

Fig. C Fig. D

Fig. E

1
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING
In the event of problems the boiler stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text regar-
ding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand then 
press the button 0/1.

Do not turn the boiler on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:
1) Signalling:     H2O PTC_FAULT 
    Problem:        Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
    Actions:          - Check connection of the sensor to the control board. 
                            - Verify functionality by means of a cold test 
   
                   

 (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
    Problem:        Shutdown for smoke extraction speed fault detection    
    Actions:         

3) Signalling:     Stop/Flame: 

    Problem:        Turns off due to drop in smoke temperature 
                            Flame may fail for any of the following reasons:
               - lack of pellets

                            temperature) (DEALER)

4) Signalling:     Block_FI/NO Start:
                            or if ignition temperature is not reached). 

     Problem:       Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
                            Distinguish either of the following cases:
               Flame does NOT appear
     Actions:        Check: - combustion chamber position and cleanliness;
                           - arrival of combustion air in the combustion chamber;
              - if the heating element is working (DEALER);

              Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
      Actions:       Check: (only by the Dealer)
                           - if the thermocouple is working (DEALER);
                           - start-up temperature setting in the parameters (DEALER).

5) Signalling:     Black Out: (not a defect of the boiler).
     Problem:       Turns off due to lack of electricity
      Actions:        

6 ) Signalling:    Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
     Problem:       Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
     Actions:                

 
7)  Signalling:    smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
     Problem:      Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
                                      Check (only by the Dealer): 

                                                                                             
8 ) Signalling:    H2O TEMPALARM 
     Problem:       Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.
                    An excessive temperature may occur because of the following:
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

     Problem:       Turns off for lack of depression
  

10)  Signalling:     check_a/entrace:

                  being activated.

11)  Signalling:     STOP T/ SCREW 1:
       Problem:        

12)  Signalling:     STOP G/SCREW 1: (intervenes when the gear motor 1 is blocked or malfunctioning)
       Problem:        Check the wiring of the gear motor 1 or else replace it.

13)  Signalling:     STOP G/SCREW 2: (intervenes when the gear motor 2 is blocked or malfunctioning)
       Problem:        Check the wiring of the gear motor 2 or else replace it

14)  Signalling:    “Battery check”
       Problem:       The boiler does not stop but the error appears on the display. 
      Actions:        

15)  Signalling:     WARMING LOADER 2
       Problem:        The sensor connected to auger 2 has detected a temperature which is superior to the threshold of the  
    “LOAD 2 °C max” parameter.
      Actions:           The backup battery on the board must be replaced.

16)  Signalling:     No link/NTC CO.2
       Problem:       Auger temperature sensor 2 malfunctioning or disconnected.

17) Signalling:      Check button: Intervenes when there is a connection problem between the synoptic panel and the boiler   

       Actions:          

18) Signalling:      HIGH CURR. ALARM: Intervenes when a problem or excessive current absorption by the feed screw gear  
    motor 1 is detected.
      Actions:           

19) Signalling:      LOW CURR. ALARM: 
    motor 1 is detected.
       Actions:         Probable gear motor triac control fault/wiring connection error, gear motor fault.

20)  Problem:       The pellet DOES NOT enter the crucible:

      reset.

21)  Problem:     synoptic panel is off:
       Actions:  

22) Problem:     Water is not hot enough:
      Actions:        

NOTA
All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button 0/1.
Do not use the boiler before having eliminated the problem.
It is important to tell the Dealer exactly what the panel signals.
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FAQ

Smoke outlet that is at least 100 mm in diameter.
An air inlet in the room that is at least 80 cm².

(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler work without water?

NO. Practically all of the heat produced is transferred to the water. 
It is advisable in any case to use a radiator in the same room.

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler directly to a radiator?

5) Do boiler also supply hot sanitary water?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler and the water plant.

6) Can I discharge the smoke from the boiler along the wall?
-

forms in the installation environment.

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?

The smoke extractor draws the air from the room into the combustion chamber.

The desired water temperature; the boiler will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this. 

(contact DEALER for initial start up)

9) Do I need to vacuum the pellet hopper?

10) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.
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CHECK LIST

Positioning and installation

              a maximum of 2 horizontal metres

 how many kW have been estimated to be necessary???

 technician.

Use

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

CLEANING ACCESSORIES

Ash vacuum cleaner
without motor
(code 275400)

the hearth
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Madame, Monsieur,
-

site internet www.edilkamin.com à la rubrique REVENDEUR.

NOTE

- Mise en service/test

-
 -

mentations.

-

DECLARATION DE CONFORMITÉ’

Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal P.IVA 00192220192

que les chaudière
Directive 89/106/CEE (Produits de Construction)

CHAUDIÈRE -
MIN, dénommé CALGARY, ORLANDO

EN 303-5:1999 

La société déclare également:
que les chaudière à pellets de bois CALGARY, ORLANDO est con-

2006/95/CEE – Directive Basse Tension

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard à tout 
dysfonctionnement de l’appareil en cas de remplacement, de 

personnels EDILKAMIN sans l’autorisation préalable de la société.
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-
bles pour la validation de la garantie.

-

du chaudière.

le chaudière ou raviver la braise.

-

fonctionnement correct et sûr

-
voir vidé le creuset.

LE PELLET QUI A ÉTÉ ENLEVÉ DU CREUSET NE 
DOIT PAS ÊTRE DÉPOSÉ DANS LE RÉSERVOIR.

INFORMATIONS POUR LA SECURITE

CALGARY/ORLANDO

-
-

ENVIRON.

combustion automatique de pellets dans le foyer.

 

-

qui doit se faire sans intervenir.

-

intervention.

-

-
mables.
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DIMENSIONS 

FRONT

PLAN

A
B
C
D
E
F
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APPAREILS ÉLECTRONIQUES

CARTE ELECTRONIQUE

LEONARDO®

combustion qui permet un fonctionnement optimal quelles que 
soient les conditions grâce à deux capteurs qui relèvent le niveau 

-
-

tuelles anomalies de fonctionnement. Le système LEONARDO® 

-
-
-

tion en haute altitude etc..). 

Le système LEONARDO®

-

DISPOSITIFS DE SECURITE
THERMOCOUPLE: 

-

VACUOMÈTRE 
-

stallation) dans la chambre de combustion.

THERMOSTAT DE SÉCURITÉ EAU:
chaudière est trop 

-
ction du chaudière

THERMOSTAT DE SÉCURITÉ RÉSERVOIR:

chaudière est trop 
-

ction du chaudière.

PORT SÉRIE

faire installer par le Revendeur un dispositif en option permet-

derrière le chaudière

BATTERIE TAMPON 

Eau Chaude 
Sanitaire

sonde 
warming vis 

prise bus 485

Prise
RS232 RS 232

consolle

Sonde du
chauffe-eau
en option

Sonde de 

refoulement

Vacuomètre

RPM Vis 

RPM Vis Thermocouple

batterie CR 2032

Circulateur
chauffe-eau
(en option)

Circulateur de
refoulement

 1

RES allumage

Fusible 2A

Fusible 2AT

Prise arrière

230 Vac 
50Hz +/- 
10% 

Vacuomètre

Points de lecture

 2
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CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

CALGARY ORLANDO

Puissance nominale 24 kW

24 kW

Rendement global environ %

Emission de CO (13% O2) %

Pression max 3 3 bar

bar

138 143

Tirage minimum 12 12 Pa

Autonomie min/max 17 / 57 13 / 46 heures

Consommation combustible min/max kg/h

100 100 kg

Volume chauffable * 625 840 m³

Poids avec emballage 385 385 kg

100 100 mm

* 
et une demande de chaleur de 33 kcal/m³ par heure.
* Il est important de tenir compte aussi de la position du chaudière dans la pièce.

N.B.

2) 
du 

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz

150 W

400 W

Les données reportées ci-dessus sont indicatives. 

CARACTERISTIQUES
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Le chaudière
-

chaudière.

-

de combustion (D). 

-

-

-

chaudière. 
-

aspirateur à froid. 
chaudière

chaudière

La chaudière a une isolation sur toute sa structure et sur la 

hydraulique.

Le chaudière -

-

 anti-condensation 

-

Leonardo®

externe et/ou à Domoklima.
Sur la porte se trouve le panneau synoptique (L ) qui permet de 

Le chaudière
câble en option cod. 640560) pour le raccordement avec des 

Modalités de fonctionnement 

-
chaudière module manuellement ou automatique-

Pour de petites installations on peut faire activer la fonction 
Eco (le chaudière

CARACTERISTIQUES

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

creuset

ventilateur centrifuge

tiroir à cendres

panneau synoptique

inspection pour nettoyage

Kit hydraulique

A

B

C
P

E

F

I

G
H

L

M

O

N

D

qui augmente 

minimum la production de cendres en limitant les interventions 
de nettoyage à 1 seule fois toutes les 2 semaines 
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Thermocouple fumées

-

Sonde de lecture température eau
chaudière

modulation de puissance du chaudière.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

-

Soupape de surpression
-

successivement.

Résistance

Extracteur de fumées

Motoréducteur n°2

Pompe (circulateur)

Vase à expansion fermé

d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu 
total d’eau de l’installation!

Manomètre 

chaudière. Lorsque la chaudière est en marche la pression con-

Micro-interrupteur de détection ouverture porte interne
-

ment de la chaudière uniquement avec la porte interne correcte-

Robinet de vidange

Purgeurs manuels

chaudière.

N.B.: EN CAS DE BLOCAGE LE CHAUDIÈRE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE 
BLOCAGE QUI S’EST PRODUIT.

COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

V1V2 V3

CHARGEMENT 
PELLET



- 53 -

F
R

A
N

Ç
A

IS

INSTALLATION Reven-
deur ou par du personnel autorisé à délivrer la déclaration 
de conformité).

chaque pays aux normes locales. En Italie se reporter à la nor-

VERIFICATION DE COMPATIBILITE 
AVEC D’AUTRES DISPOSITIFS

et autres appareils qui peuvent compromettre le bon fonction-
nement.

VERIFICATION BRANCHEMENT 
ELECTRIQUE

-

-

-

charge.

DISTANCES DE SÉCURITÉ POUR 
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT

-

sur le chaudière

PRISE D’AIR: à réaliser obligatoirement.
chaudière ait une 

EVACUATION DES FUMEES
chaudière 

-

100 mm de diamètre). 

A:
B:     
          gouttière du toit
C-E:
         80 cm²)
D:

CASI TIPICI

Fig. 1     Fig. 2

INSTALLATION

CHEMINEE
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RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

Les chaudière

chaudière -

Cela se traduit par une combustion très constante avec des 

ENVIRON.

.

aux lois en vigueur dans chaque pays.

Traitement de l’eau
-

-
-

 anti-condensation 

LE CIRCULATEUR ELECTRONIQUE

p – c 

-

p – c

-
nativement à la vitesse maximum et à la vitesse minimum. A la 

Pression différentielle

Capacité volumétrique

Pression différentielle

Capacité volumétrique
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RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES
SCHÉMA INSTALLATION : “TYPE A.C.S. (EAU CHAUDE SANITAIRE)”
Installation intégrée avec bouilleur pour la production d’eau chaude sanitaire, avec combinaison de panneaux solaires.
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SCHÉMA INSTALLATION COMPOSÉE DE : « COMBI A + B »
Installation intégrée avec ballon tampon pour alimenter simultanément les radiateurs et les panneaux radiants, en 
plus du réseau d’eau chaude sanitaire associé aux panneaux solaires.
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RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES

ACCESSOIRES : 
catalogue Edilkamin.
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

-
-

ment correct du système. 

-

La mise en marche de la part du CAT est indispensable pour 

-

La présence du vase incorporé dans le chaudière NE 
garantit PAS une protection adaptée contre les dila-

toute entière.
L’installateur devra donc évaluer l’éventuelle néces-
sité de mettre un vase à expansion supplémentaire, en 
fonction du type d’installation exploité.
- Alimenter le chaudière
(par le revendeur).

robinet de purge.

puissance des radiateurs diminue temporairement.

NOTE sur le combustible

du pellet. 

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des chaudière 
il est indispensable de NE PAS bruler autre chose. 

la garantie. 

garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux 

- diamètre : 6 mm ; 
- longueur maximum : 40 mm ; 
- humidité maximum : 8% ; 

chaudière
-

du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par 

ATTENTION: 
-

-

caoutchouc sont fournis pour les soupapes V2 et V3.

V1V2 V3

CHARGEMENT 
PELLET
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
CHARGEMENT DU PELLET AU MOYEN DU 
SYSTÈME D’ALIMENTATION PNEUMATIQUE 
(en option)

N.B. :
avant de procéder, éteindre la chaudière et débrancher le 

Fig. 1-2 :

Fig. 3 :
-

sant les deux vis.

Fig. 4 :

Fig. 5 :
-

couvercle.

A

A

B

C

B
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CHARGEMENT DU PELLET AU MOYEN DU 
SYSTÈME D’ALIMENTATION AVEC VIS SANS FIN 
(en option)

N.B. :
avant de procéder, éteindre la chaudière et débrancher le 

Fig 1 - 2

Fig. 3

du chargeur (T).

transporter le pellet dans le réservoir sans étranglement ; 
-

miers chargements et boucher avec du silicone les éventuel-
les fuites de poussières.

Fig. 1

Fig. 2

M

N

INSTRUCTIONS D’UTILISATION

M N

Fig. 3

T
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION

chaudière 

Chauffe-eau

Display gauche Display droite

-

chaudièr

(1020).
-

Allumage manuel (en cas d’allumage défectueux)

fonctionne pas temporairement on peut allumer le chaudièr 
en utilisant des tablettes allume-feu (ex. cubes allume-feu). 

fermer la porte et appuyer sur 0/1 sur le panneau synoptique.

Modalités de fonctionnement
Avec le chaudièr en marche ou en stand-by avec le panneau
synoptique :

- en appuyant sur la touche on peut changer les paramètres de 

en utilisant les touches +/-. 

-
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INSTRUCTIONS D’UTILISATION
Extinction

-
-

- Interruption chute pellets

Réglage horloge

-

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine

la semaine. En appuyant pendant 2 secondes sur la touche 

la touche + on accède à la fonction de programmation horaire 

- Program./ journal. (programme unique pour tous les jours)

En appuyant successivement sur + on peut voir:
- No Prog.

-

-

programmation :

-
-

chaque jour de la semaine si on va activer une programmation 

sortir du programme sans sauver en appuyant sur la touche 0/1 

Signalisation réserve pellet
-

pendant le fonctionnement combien de kilos il reste avant 

Pour un fonctionnement correct du système il est important 

il faut charger et consommer complètement un premier sac de 

Charger ensuite 15 kg de pellets.

Ensuite appuyer une fois sur la touche réserve ; il restera 

-

REGLAGE.

avec les touches +/-).
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D’éventuels problèmes dus à l’absence d’entretien entraineront l’expiration de la garantie.

NETTOYAGE HEBDOMADAIRE (voir illustration à la page suivante)

chaudière

des pièces de la maison

NETTOYAGE SAISONNIER (aux soins du Revendeur)

-

Dans ce cas, procéder ainsi : 
- ne pas utiliser d’eau pour éteindre
- vider le réservoir à pellets
- s’adresser au Revendeur après l’incident avant de redémarrer.

ENTRETIEN
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ENTRETIEN

4

2

3

3
4

*

Fig. A Fig. B

Fig. C Fig. D

Fig. E

1
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INCONVENIENTS POSSIBLES

indication relative à la raison de l’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

sur la touche 0/1.

SIGNALEMENTS DES ÉVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :

1) Signalisation:      PTC H2O_PANNE 
    Inconvénient:     extinction pour cause de sonde de lecture température de l’eau en panne ou débranchée.
    Actions:      

                   
2) Signalisation:     
      une anomalie).
    Inconvénient:     Extinction pour relèvement d’anomalie des tours de l’extracteur de fumées
    Actions:
                     (Revendeur)

    Inconvénient:     

4) Signalisation:     ECHEC/ALLUMAGE :

    Inconvénient:     
                                 Distinguer les deux cas suivants:
                    
    Actions:

       
    Actions:  

5) Signalisation:       NO electr.: chaudière)
   
    Actions:

6) Signalisation:     Panne télécom.: 
    
    Actions:  
                                 test à froid (Revendeur)

7)  Signalisation:    °C fumées élevée:
     

8 ) Signalisation:        ALARME TEMP. H2O 
     Inconvénient:        extinction pour cause de température de l’eau supérieure à 90°C
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10)  Signalisation:      Vérif./entr_air: (

11)   Signalisation:     STOP T/VIS 1:
       Inconvénient:      P

12)   Signalisation:     STOP G/VIS 1:
        Inconvénient:     

13)   Signalisation:     STOP G/VIS 2 :
       Inconvénient:      

       
      Actions:

15)  Signalisation:     WARMING LOADER 2

        “LOAD 2 °C max”. 
      Actions:                

16)  Signalisation:      No link/NTC CO.2

Il intervient quand il y a un problème de raccordement entre le panneau synoptique et  

       Actions:               

18) Signalisation:      ALARM. COUR. ÉLEVÉ : Elle intervient quand une anomalie et une absorption de courant excessive du  

       Actions:               

19) Signalisation:      ALARM. COUR. FAIBLE : 

       Actions:               

20)  Inconvénient:     Le pellet Ne rentre PAS dans le creuset :
          

          
                      

21)  
       Actions:           

22) 
      Actions:                

REMARQUE
anneau, en appuyant sur la touche 0/1.

INCONVENIENTS POSSIBLES
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FAQ

chaudière?

chaudière sans eau ?
chaudière.

3) Les chaudière émettent-ils de l’air chaud ?

chaudière directement à un radiateur?

aux radiateurs.

5) Le chaudière fournissent aussi de l’eau chaude sanitaire ?
chaudière

chaudière directement au mur ?

chaudière -
ner dans le creuset.

chaudière?
chaudière

chaudière

chaudière

NON . Le chaudière
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CHECK LIST

Pose et installation

chaudière

             maximum 2 mètres en horizontal

 incendies.

Utilisation

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si l’allumage échoue, NE PAS répéter l’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE
Bidon pour aspirer les 
cendres sans moteur
(code 275400)

nettoyage du foyer
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Estimado Sr./Sra.

NOTA

- Puesta en servico/ensayo

caldera

-

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD

00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:
La calderas de pellet de leña descrita a continuación cumple la 
Directiva 89/106/CEE (Productos de Construcción)

CALDERA DE PELLET, de marca comercial EDILKA-
MIN, denominada CALGARY - ORLANDO

La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE 
ha sido además determinada por la conformidad a la norma 
europea: EN 303-5:1999 

La caldera de pellet CALGARY - ORLANDO respeta los 
requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CEE – Directiva Baja Tensión

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcio-

-
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VENDEDOR habilitado Edilkamin (según las indicaciones 

garantía.

caldera
y la puerta interna alcanzan altas temperaturas (no toque sin el 
guante apropiado). 

caldera

caldera o para reavivar las brasas.

-

caldera
manos mojadas.

caldera debe ser instalada en locales adecuados para la 
seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios (ali-
mentación y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

caldera debe mantenerse en ambiente a temperatura supe-

agua de la instalación.

en caso de encendido fallido, no repetir el encendido antes 
de haber vaciado el crisol.

ATENCIÓN:
EL PELLET VACIADO DEL CRISOL NO DEBE COLO-
CARSE EN EL DEPÓSITO.

INFORMACIONES DE SEGURIDAD

CALGARY/ORLANDO 

DAÑAR LA CALDERA.

CALGARY/ORLANDO 
 

CALGARY/ORLANDO sha sido diseñada para calentar agua 

CALGARY/OR-
LANDO

la introducción de sustancia extrañas.

CALGARY/ORLAN-
DO están dotadas de dispositivos de seguridad que garantizan 

Para un funcionamiento regular la caldera ha de ser instalada 
-

to la puerta no deberá abrirse: de hecho la combustión es con-
trolada automáticamente y no necesita ninguna intervención.

sustancias extrañas.

-
necta la boca de salida de humos de la caldera con el tubo de 

 
-
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A
G = salida humos (10 cm Ø)
C
D
E
F = descarga agua

Pulsador de rearme

DIMENSIONES 

FRENTE

LADO PLANTA
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APARATOS ELECTRÓNICOS

FICHA ELECTRÓNICA

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulación de la 
combustión que permite un funcionamiento óptimo en cualquier 
condición gracias a dos sensores que detectan el nivel de presión 
en la cámara de combustión y la temperatura de los humos. La 
detección y la consiguiente optimización de los dos parámetros 
se efectúan en continuo para corregir en tiempo real posibles 
anomalías de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtie-
ne una combustión constante regulando automáticamente el tiro 

-

el sistema LEONARDO® puede reconocer el tipo de pellet y re-

el nivel de combustión solicitado.

DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD 

TERMOPAR: 
situada en la descarga de humos detecta la temperatura. 
Según los parámetros programados controla las fases de encen-

VACUÓMETRO (sensor de presión electrónico):
Detecta el valor de la depresión (con respecto al ambiente de 
instalación) en la cámara de combustión.

TERMOSTATO DE SEGURIDAD DEL AGUA:
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la 
caldera. Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de la 
caldera. Restablecer manualmente (ver pág. 70).

TERMOSTATO DE SEGURIDAD DEL DEPÓSITO:
Colocado en el sistema de carga del pellet del depósito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la 
caldera. Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de 
la caldera.

PUERTA DE SERIE
-

buidor puede instalar una pieza opcional para controlar los 

calde-
ra. Se conecta con un puente opcional (cód. 640560). 

BATERÍA COMPENSADORA 
En la tarjeta electrónica hay una batería compensadora (tipo CR 
2032 de 3 Volt). Su mal funcionamiento (no considerado como 

primer encendido.

Sonda solici-
tud ACS

sonda war-
ming cóclea

toma bus 485

Toma
RS232 RS 232

consolle

Sonda 
calentador
opcional

Sonda 
envío 
agua

Vacuómetro

RPM Cóclea 1

RPM Cóclea 2 Termopar

bateria CR 2032

Circulador
calentador
(opcional)

Mot. exp. humos

circulador envío
Cóclea 1

RES encendido

Fuse 2A

Fuse 2AT

Toma detrás

Red 230 Vac 
  50Hz +/- 10% 

Vacuómetro

Puntos de lectura

Cóclea 2
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CARACTERÍSTICAS

CARACTERÍSTICAS TERMOTÉNCNICAS

CALGARY ORLANDO

 Potencia nominal 24 kW

 24 kW

 Rendimiento global aprox %

 Emisión de CO (13% O2) %

 Presión máx 3 3 bar

 Presión ejercicio bar

 Temperatura salida humos de prueba EN14785 138 143

 Tiro mínimo 12 12 Pa

 Autonomía mín/máx 17 / 57 13 / 46 horas

 Consumo combustible mín/máx kg/h

 Capacidad del depósito 100 100 kg

 Volumen calentable * 625 840 m³

 Peso con embalaje 385 385 kg

 Diámetro conducto de humos macho 100 100 mm

* -
ciones y una solicitación de calor de 33 Kcal/m³ hora

caldera de agua en el ambiente a calentar.

ADVERTENCIA:

2) Atención: intervenciones en componentes en tensión, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR              
        

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS

Alimentación 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potencia media absorbida 150 W

Potencia absorbida en encendido 400 W

Protección en alimentación general 

Los datos indicados arriba son indicativos.
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-
stión se gestiona electrónicamente.
El depósito del combustible (A) está ubicado en la parte poste-

en una segunda cóclea activada por un segundo motorreductor y 
a continuación es transportado en el crisol de combustión (D). 
El encendido del pellet se efectúa por medio de aire caliente 

crisol por un extractor de humos (F). 
El aire para la combustión se recoge en el local (donde tiene 
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).
Los humos producidos por la combustión se extraen del hogar 

-
rior de la caldera.
Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuen-
tra un cajón para las cenizas (H) desde el cual periódicamente 
deberán extraerse con una aspiradora en frío. 
El agua caliente producida por la caldera es enviada por medio 

instalación de calefacción.
La caldera tiene un aislamiento de toda la caldera y del portillo 

-
cida por la caldera no es disipada en el local de instalación sino 
que se transmite solo en la instalación hidráulica.
En el portillo hay previsto una mirilla de seguridad para el 
control de la llama.
La caldera está proyectada para funcionar con vaso de expan-
sión cerrado (I) y válvula de seguridad de sobrepresión ambos 
incorporados.
A bordo hay colocado un kit hidráulico (P) compuesto de: cir-

vaso de expansión.
La introducción de la válvula termostática anticondensación 
previene fenómenos corrosivos que pondrían en peligro la du-
ración del cuerpo de la caldera

-
-

trónica dotada de software con sistema Leonardo®

obtener una combustión de alto rendimiento y bajas emisiones.

panel externo y/o a Domoklima.
En la tapa está instalado el panel sinóptico (L) que permite la 
gestión y la visualización de todas las fases de funcionamiento.
La caldera está equipada en la parte posterior con una toma 
de serie para la conexión (con cable opcional cód. 640560) a 

termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento 
(para más información ver pág. 79)
La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta 

manual o automáticamente la potencia para mantener o alcan-
zar dicha temperatura. Para pequeños sistemas es posible acti-
var la función Eco (la caldera se apaga y se reenciende según la 
temperatura del agua).

CARACTERÍSTICAS

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

depósito pellet

cóclea alimentación pellet

motorreductor cóclea

crisol

ventilador centrífugo

salida humos 100 mm Ø 

cajón de las cenizas

vaso expansión cerrado

panel sinóptico

inspección para la limpieza

mirilla con funciones de seguridad

kit hidráulico

A

B

C
P

E

F

I

G
H

L

M

O

N

D

Innovador combustor cerámico con catalizador que aumen-
ta la temperatura de combustión garantizando altos rendimien-
tos y eliminando notablemente las emisiones en la atmósfera. 
La alta temperatura de combustión reduce al mínimo la produc-
ción de cenizas limitando las intervenciones de limpieza a 1 
sola vez cada 2 semanas (depende del tipo de pellet utilizado 
y de la instalación hidráulica).
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Termocupla humos

fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o 
demasiado alta lanza una fase de bloqueo (stop llama o Exceso 
temperatura humos respectivamente).

Termostato de seguridad cóclea 

-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua
lee la temperatura del agua en la caldera

potencia de la caldera.

bloqueo.

Termostato de seguridad de exceso de temperatura del 
agua de rearme manual
lee la temperatura del agua en la chimenea de agua. En caso de 

-
ca al motorreductor.
restablecerse interviniendo en el pulsador de rearme detrás de 

Válvula de exceso de presión
cuando se alcanza la presión de la placa hace descargar el agua 
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gració

-
rillado.

Resistencia
-

dida hasta que se enciende la llama.

Extractor de humos
-

sión aire de combustión.

Motorreductor n° 2
activan las cócleas permitiendo transportar el pellet del depósi-
to al crisol.

Bomba (circulador)

Vaso de expansión cerrado

integrar el vaso existente con otro según el contenido total 
de agua del sistema!

COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

N.B.: EN CASO DE BLOQUEO LA CALDERA SEÑALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL 
BLOQUEO EFECTUADO.

Manómetro 

la caldera. Con la caldera en funcionamiento la presión acon-

Microinterruptor de detección apertura portillo interno
Colocado en el tope del portillo interno garantiza el funciona-
miento de la caldera solo con portillo interno cerrado correcta-
mente.

Grifo de descarga
Posicionado en la parte trasera de la caldera; abrir si fuera nece-
sario vaciar el agua contenida en la caldera.

Colocadas en la parte anterior de la tapa en las posiciones 
V1-V2-V3
durante la carga del agua dentro de la caldera 

V1V2 V3

PORTILLO 
CARGA DEL 
PELLET
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INSTALACIÓN (debe ser efectuado por el DISTRIBUI-
DOR o personal habilitado para la expedición de la decla-
ración de conformidad)

normativas locales en cada nación. En Italia hacer referencia 

o de las ASL locales. En caso de instalación en comunidad de 

VERIFICACIÓN DE COMPATIBILIDAD
CON OTROS DISPOSITIVOS
La caldera NO debe encontrarse en el mismo ambiente donde 

-
ratos que puedan poner en peligro el correcto funcionamiento.

CONTROL CONEXIÓN ELÉCTRICA
(posicionar el enchufe en un punto accesible)
La caldera

superiores al 10% pueden estropear la chimenea de agua (si no 
existe hay que prever un interruptor diferencial adecuado). El 

de alimentación debe tener una sección adecuada a la potencia 

funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA 
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO
Para el correcto funcionamiento la caldera ha de ser coloca-

suelo.
La caldera ha de ser instalada respetando las siguientes condi-
ciones de seguridad:
-distancia mínima en los lados y en la parte posterior de 40 cm 

-delante de la chimenea de agua no pueden colocarse materia-

-si la chimenea de agua -
mable ha de ser interpuesta una lámina de material aislante al ca-
lor que sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.
En la caldera y a distancias inferiores a las de seguridad no 

En caso de conexión con pared de madera u otro material in-

TOMA DE AIRE:
Es necesario que el local donde la caldera está colocada tenga 
una toma de aire de sección de al menos 80 cm² que garantice 
el restablecimiento del aire consumido por la combustión.

INSTALACIÓN

DESCARGA DE HUMOS 
El sistema de descarga de humos debe ser único para la chi-
menea de agua (no se admiten descargas en salida de humos 
común a otros dispositivos). 
La descarga de humos se realiza desde el tubo de diámetro 10 
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapón
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-

es necesario utilizar materiales resistentes a altas temperaturas 
(silicona o masilla de altas temperaturas). 
El único tramo horizontal admitido puede tener un longitud 
de hasta 2 m. Es posible un número de hasta dos curvas con 

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de 
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento 

o exterior. Si el canal de humo está en el exterior debe estar 
aislado adecuadamente. 
Si el canal de humo se introduce en un tubo de salida de hu-

tiene el diámetro más grande de 150 mm es necesario sanearlo 
entubándolo con tubos de sección y materiales idóneos (por ej: 
acero 100 mm de diámetro). 
Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles. 
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspección para su limpieza.

A:     tubo de salida de humos de acero aislado
B:     
C-E: toma de aire desde el exterior(sección de paso mínimo 80 cm²)
D:
         humos existente en obra.

CASOS TÍPICOS

Fig. 1     Fig. 2

CHIMENEA
Las características fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de 
humos
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CONEXIONES HIDRÁULICAS

(reservado al Vendedor)
La caldera tienen una caldera con capacidad de 80 L de agua. 
Esta cantidad de agua importante hace que la caldera sea ex-

las variaciones que requieren los usos. Esto se traduce en una 
combustión muy constante con altos rendimientos.

BAR.

DAÑAR LA CALDERA.

La conexión hidráulica debe ser efectuada por personal cua-

D.M. 37 ex L.46/90. Hacer referencia a las leyes vigentes en 
los diferentes países.

Tratamiento del agua

y anti-corrosivas. En el caso que el agua de llenado y rellenado 

Kit hidráulico incorporado.
A bordo de la caldera hay colocado un kit hidráulico compue-

La introducción de la válvula termostática anticondensación 
previene fenómenos corrosivos que pondrían en peligro la du-
ración del cuerpo de la caldera

EL CIRCULADOR ELECTRÓNICO
El producto que ha comprado está dotado con un circulador 
con motor electrónico.

Control electrónico de las prestaciones:
a) Modalidad de control p – c 

presión diferencial generada por la bomba constante al valor de 
Hs programado.

b) Modalidad de control p – v

diferencial entre el valor programado Hs y 1/2 Hs. La presión 

c) Proceso de purga
Este procedimiento permite evacuar el aire presente en el circu-

-
-

programada. Es entonces posible seleccionar la modalidad 
deseada de funcionamiento.

presión diferencial

presión diferencial
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CONEXIONES HIDRÁULICAS
ESQUEMA INSTALACIÓN: “TIPO A.C.S.”
Instalación integrada con calentador para la producción de agua caliente sanitaria, con combinación con paneles solares
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ESQUEMA INSTALACIÓN COMPUESTA: “ COMBI A + B”
Instalación integrada con puffer para alimentar contemporáneamente los termosifones y los paneles radiantes además de 
la red de agua caliente sanitaria, con combinación de paneles solares.
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CONEXIONES HIDRÁULICAS

ACCESORIOS: 
En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.
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ISTRUCCIONES DE USO
1er Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor
La puesta en servicio debe ser efectuada como se prescribe por 

correcto funcionamiento del sistema.

tipo de pellet y las condiciones de instalación.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble para la activación de la garantía.

- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza 

por el agua de toda la instalación.
La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garan-
tiza una adecuada protección de las dilataciones térmicas 
sufridas por el agua de toda la instalación.
Por lo tanto el instalador deberá evaluar la necesidad de 
un vaso de expansión adicional, según el tipo de instalación 
prevista.

(por parte del Vendedor).

carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacíen.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros 
olores a pintura que desaparecerán en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

    
  (hora o temperatura programada).

-
cia a los termosifones disminuye temporalmente.

NOTA sobre el combustible.
CALGARY/ORLANDO están proyectadas y programadas 
para quemar pellet de madera de 6 mm de diámetro.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-

sin usar aglutinantes u otros materiales extraños. 
Se comercializa en sacos de 15 Kg. 
Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es 
indispensable NO quemar otras cosas. La utilización de otros 

-
-

garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes 
características:

- longitud máxima: 40 mm 
- humedad máxima: 8% 
- rendimiento calórico: 4300 kcal/kg
El uso de pellet con diferentes características implica la nece-

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminución 

simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: 
De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales 

cuerpos extraños.

En fase de primer encendido efectuar la operación de purga 
aire/agua por medio de las válvulas pequeñas manuales (V1- 
V2-V3) colocadas en la parte anterior de la tapa.

 y 
en caso de que la instalación se haya recargado solo parcial-
mente. La presencia de aire en los conductos no permite el 
buen funcionamiento.

V3 se suministran tubitos de goma.

V1V2 V3

PORTILLO 
CARGA DEL 
PELLET
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ISTRUCCIONES DE USO
CARGA DEL PELLET POR MEDIO DEL SISTEMA DE 
ALIMENTACIÓN NEUMÁTICA (opcional)

La caldera está predispuesta para la carga del pellet mediante el 
sistema de alimentación neumático.

Para la instalación proceder del siguiente modo:

N.B.:
antes de proceder apagar la caldera y desenchufar el cable 
de alimentación eléctrica.

Fig. 1-2:

Fig. 3
-

do los dos tornillos.

Fig. 4

posición mediante  los tornillos sacados precedentemente.

Fig. 5
Fijar a la caldera la unidad externa para extracción y aspiración
(C) mediante los tornillos extraídos durante el montaje de la 
tapa.

A

A

B

C

B
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CARGA DEL PELLET POR MEDIO DEL SISTEMA DE 
ALIMENTACIÓN DE CÓCLEA (opcional)

La caldera está predispuesta para la carga del pellet mediante el 
sistema de alimentación de cóclea.

Para la instalación proceder del siguiente modo:

N.B.:
antes de proceder apagar la caldera y desenchufar el cable 
de alimentación eléctrica.

Fig 1 - 2

se encuentra debajo de la tapa precortada y sustituirla con la 

Fig 3
-

dera y por el otro al tubo transportador del cargador (T).

polvo.

Fig. 1

Fig. 2

M

N

ISTRUCCIONES DE USO

M N

Fig. 3

Cóclea al depósito

Motorreductor

T
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ISTRUCCIONES DE USO

Panel sinóptico

para acceder al menú durante las programaciones

para aumentar las distintas regulaciones

para disminuir las distintas regulaciones

(tecla carga pellet / reserva)

contar para la reserva

(tecla regulación caldera) 

derecho de la pantalla se puede visualizar (al unir la sonda caldera) la temperatura de una eventual caldera/acumulador 

Carga pellet / reserva Caldera

Pantalla DCHA

Llenado cóclea

puede vaciar la cóclea. 
Antes de volver a encender es necesario llenarla procediendo 
de la siguiente manera: presionar contemporáneamente las te-

Es normal que en el depósito quede una cantidad residual de 
pellet que la cóclea no consigue aspirar. 

la acumulación de residuos polvorosos.

Encendido automático

tecla 0/1 se pone en marcha el procedimiento de encendido y 
se visualiza la opción Arranque y una cuenta atrás en segundos 
(1020). 
La fase de encendido sin embargo no está en tiempo predeter-
minado. 

superación de algunas pruebas. 

Encendido manual (en caso de falta de encendido)
-

funcionalidad de la resistencia es posible encender la caldera 

cerrar la puerta y presionar 0/1 desde el panel sinóptico.

Modalidad de funcionamiento
Con la caldera en funcionamiento o en estado en espera desde 
el panel sinóptico:
- pulsando la tecla se puede cambiar el SET de temperatura del 

teclas +/-. 
- Se puede visualizar (al unir la sonda caldera) la temperatura 

teclas +/- durante la visualización del set caldera varía dicha 
programación.
Si no se une la sonda caldera se visualizan guiones en lugar de 
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ISTRUCCIONES DE USO
Apagado

minutos).

- Interrupción caída pellet.
- Circulador de agua activo.
No desenchufe nunca durante el apagado
N.B.: el circulador gira hasta que la temperatura del agua no 

electrónica. 
-

cuencia y pueden ser regulados los siguientes datos: 

Guardado).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante 
la settimana
Programador de encendidos y apagados horarios durante la 
semana Programador de encendidos y apagados horarios duran-

se accede a la regulación del reloj y presionando la tecla + se 
-

La programación permite programar un número de encendidos 
y apagados al día (hasta un máximo de tres) en cada uno de los 
días de la semana. 

las siguientes posibilidades:
- No Prog. (ningún programa programado)
- Program./diario (único programa para todos los días)
- Program./sem. (programación para cada día)
Se pasa de uno a otro con las teclas + y -.

se accede a la selección del número de programas (encendidos/
apagados) que se efectúan en un día.

será el mismo para todos los días de la semana.
Presionando sucesivamente + se pueden visualizar:
- No Prog.

Si se selecciona 1er programa se visualiza la hora del encendi-
do. En la pantalla aparece: 

la programación:

-

horarios.
En caso de error en cualquier momento de la programación se 
puede salir del programa sin guardar presionando la tecla 0/1 
en la pantalla aparece Guardado.

La caldera están dotadas de función electrónica de detección de 

-
mento durante el funcionamiento cuántos kg faltan para agotar 
la carga de pellet efectuada. 
Es importante para el correcto funcionamiento del sistema que 
en el primer encendido (que debe ser efectuado por el Distribu-
idor) se efectúe el siguiente procedimiento. Antes de empezar a 
utilizar el sistema de detección pellet es necesario cargar y

para obtener un breve rodaje del sistema de carga.
Cargar 15 kg de pellet.

Desde este momento en la pantalla se visualiza la cantidad que 

Cada vez que se recarga se introduce en la memoria la cantidad 
de pellet cargada.

-

o en caso de errores se puede indicar la cantidad por medio del 
menú reserva pellet de la siguiente manera.

Presionando la tecla + o – consecutivamente se visualiza T. 
máx salida.

teclas +/-).

la opción Stop/Llama.



- 84 -

E
SP

A
Ñ

O
L

LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar el mal funcionamiento.

LIMPIEZA SEMANAL (ver ilustración en la página siguiente)
Limpieza semanal (ver ilustración en la página siguiente) debe efectuarse con una aspiradora (ver opción pág. 89).
Operaciones que efectuar con la caldera fría.

LIMPIEZA DE TEMPORADA (a cargo del Vendedor)
El Vendedor autorizado entregará en el primer encendido, el manual de mantenimiento de la caldera donde se indican las 

-
ción juegos conjunto cóclea-motorreductor.

Para la modalidad de mantenimiento del tubo de salida de humos, tener en consideración también UNI 10847/2000 Siste-

-

En caso de no efectuar el control y la limpieza regulares ,se aumenta la probabilidad de incendio de la chimenea.

En ese caso proceder de la siguiente manera: 
- no apague con agua
- vaciar el depósito del pellet
- dirigirse al VENDEDOR después del accidente antes de poner en marcha.

MANUTENCIÓN
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MANUTENCIÓN

4

2

3

3
4

*

Fig. A Fig. B

Fig. C Fig. D

Fig. E

1



- 86 -

E
SP

A
Ñ

O
L

POSIBLES INCONVENIENTES
En caso de problemas la caldera se para automáticamente efectuando la operación de apagado y en la pantalla se visualiza 

de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera
NUEVO/VACIADO el crisol.

SEÑALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

      PTC H2O_AVERÍA 
    Inconveniente:     apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
    Acciones:      
      - Comprobar funcionalidad en el ensayo en frío.
                   

(se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalía).
    Inconveniente:    Apagado por descenso de temperatura humos

Controlar limpieza canal de humo

(se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor 

   Inconveniente:     apagado por descenso de temperatura humos
                    La llama puede faltar porque: 

(se activa si en un tiempo máximo de 15 minutos no aparece llama y no se   
                                                                        consigue la temperatura de puesta en marcha).
    Inconveniente:    apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.

                    NO ha aparecido la llama
    Acciones              

      - llegada al crisol de aire comburente
      - funcionalidad resistencia
      - temperatura ambiente (si es inferior a 3º C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
      Intentar encender con pastillas (ver pág. 82). 
       Ha aparecido llama pero tras la indicación Ar ha aparecido AF
    Acciones              
       - funcionamiento termopar;
                      temperatura de puesta en marcha ajustada en los parámetros. 

(no es un defecto del caldera).

    Acciones:            

 (interviene si el termo par está averiado o desconectado).
    Inconveniente:    apagado por termopar averiado o desconectado
    Acciones:             

(apagado por excesiva temperatura de los humos)
    Inconveniente:    apagado por superación temperatura máxima humos.
                    Comprobar (sólo para el DISTRIBUIDOR): 
      

     Inconveniente:      Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.
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    Inconveniente:       Apagado por falta depresión

          

    
          

    
       Inconveniente:    posible avería del triac de mando motorreductor/error de conexión cableados.

     
       Inconveniente:    

     
       Inconveniente:    

        Acciones:             

    WARMING LOADER 2

                      “LOAD 2 °C máx”.
       Acciones:             Debe ser sustituida la batería compensadora en la tarjeta.

    No link/NTC CO.2
       Inconveniente:    Sonda temperatura cóclea 2 averiada o desconectada

Interviene cuando existe un problema de conexión entre el panel sinóptico y la tarjeta de  

      Acciones:              

Interviene cuando se detecta una anómala y excesiva absorción de corriente del   
            motorreductor cóclea 1.
    Acciones:               

         motorreductor cóclea 1.  
     Acciones:               

20)  Inconveniente:    El pellet NO entra en el crisol:

         haya sobrecalentamientos.
         Para comprobarlo usar tester o puentear momentáneamente

21)  Inconveniente:   panel sinóptico apagado:
       Acciones:          

22) 
      Acciones:              

NOTA

Se recomienda no volver a poner en marcha la caldera si antes no se ha comprobado la eliminación del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.

POSIBLES INCONVENIENTES
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FAQ

1) ¿Qué debo predisponer para poder instalar la chimenea de agua?
Descarga de humos de al menos 100 mm de diámetro.
Toma de aire en el local de al menos 80 cm².
Conectado a la toma de aire exterior.

(evaluar la división del circuito primario del secundario).

2) ¿Puedo hacer funcionar la caldera sin agua?
caldera.

3) Las caldera ¿emiten agua caliente?
NO. La mayor parte del calor producido es transferido al agua.
Se aconseja prever en el local un termosifón.

termosifones.

5) ¿La caldera suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la chimenea de agua y el sistema hidráulico.

6) ¿Puedo descargar los humos de la caldera directamente en pared?
-

7) ¿Es necesaria una toma de aire en el local?
caldera

llevarlo al crisol.

La temperatura del agua que se desea; la caldera modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.
Para sistemas pequeños es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la caldera según la tem-
peratura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ¿Debo aspirar el depósito del pellet?
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LISTA DE COMPROBACIÓN

Colocación e instalación

                  máximo 2 metros en horizontal

 evitar incendios

 han considerado necesarios?

Uso

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidón aspira
cenizas sin motor
(cód. 275400)

del hogar
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Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,
wir danken Ihnen und beglückwünschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

und in völliger Sicherheit auszunutzen.

-

- Inbetriebnahme/Abnahme

eingebautem -

 
- Im oberen Teil der Verpackung

-

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMITÄTSERKLÄRUNG
Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 
47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale P.IVA 00192220192

der nachgenannte Pellet-Wassergeführter-Kamin im Einklang mit 

PELLET-HEIZKESSEL der Handelsmarke EDILKAMIN, 
mit dem Modellnamen CALGARY - ORLANDO

SERIEN-NUMMER: Typenschild-Daten
BAUJAHR: Typenschild-Daten

Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich außerdem 
aus der Entsprechung mit der Europanorm: EN 303-5:1999 

Außerdem wird erklärt, dass:
der Pellet-Heizkessel CALGARY - ORLANDO den folgenden 

2006/95/CEE – Niederspannungsrichtlinie
2004/108/CEE – Richtlinie über elektromagnetische Verträglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schließt im Fall von Ersetzungen, In-
stallationsarbeiten und/oder Änderungen, die nicht von
EDILKAMIN Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung 

-
gen des Gerätes aus.
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SICHERHEITSHINWEISE

CALGARY/ORLANDO DARF NIEMALS OHNE WASSER 
IN DER ANLAGE..

-
SCHÄDIGEN.

CALGARY/ORLANDO 
 

-
matische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu erhitzen.

Gefahren rühren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Berührung von (inneren) 
elektrischen Teilen oder einer Berührung des Feuers und heißer 

fremder Stoffe in den Brennraum her.

werden.

gewährleisten; dieses muss ohne Eingreifen des Benutzers
automatisch erfolgen.

-
ter Einhaltung der in diesem technischen Merkblatt enthaltenen
Angaben installiert werden. Während des Betriebs darf die
Tür nicht geöffnet werden: Die Verbrennung wird nämlich
automatisch verwaltet und bedarf keines Eingriffs.

-
stoffbehälter fremde Stoffe eingeführt werden.

den Rauchablassstutzen des Heizkessel mit dem Schornstein 

werden 

nur KALT abgesaugt werden.

Heizkessel durch ein von Edilkamin 
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemäß 

-

aufgestellt und eingeschaltet wird.

Heizkessel erreichen die 
Abzugsrohre und die Innentür sehr hohe Temperaturen (nicht 
ohne den entsprechenden Handschuh berühren). 

Nähe des Heizkessel ablegen.

Heizkes-
sel anzuzünden oder die Glut zu entfachen.

Lufteinlässe des Heizkessel selbst verschließen.

Heizkessel
nicht mit nassen Händen nähern.

Heizkessel
Brandschutzvorschriften entsprechen und die mit allen für den
ordnungsgemäßen und sicheren Betrieb des Geräts erforderli-
chen Ausstattungen (Luftzufuhr und Abzüge) versehen sind.

Heizkessel

verwenden.

im fall von erfolglosem anzünden, dieses nicht wiederholen, 
ohne den brenntiegel geleert zu haben.

ACHTUNG: 
DAS AUS DEM BRENNTIEGEL ENTLEERTE PELLET 
DARF NICHT IN DEN PELLETBEHÄLTER GEGEBEN 
WERDEN.
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B = Rauch-Abzug (Ø 10 cm)
C
D
E
F = Wasser-Auslauf

ABMESSUNGEN 

FRONT

SEITE
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ELEKTROAPPARATE

ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der 
-

einen optimalen Betrieb. Die Messung und die daraus folgende 
-

tuelle Betriebsstörungen in Echtzeit behoben werden können. 
Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbren-

-
-

-
den. Das System LEONARDO®

den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Beschickung automa-
-

lichen Verbrennung zu gewährleisten.

SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
THERMOELEMENT: 

-
tur am Abzug. In Abhängigkeit von den  eingegebenen Para-

UNTERDRUCKMESSER (elektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

SICHERHEITS-THERMOSTATWASSER:
 

zu sehr ansteigt. Er verhindert die Versorgung mit Pellet und 
bewirkt das Erlöschens der Wassergeführter-Kamin. Von Hand 
erneut armieren (auf Seite 92).

SICHERHEITS-THERMOSTAT SPEICHER:
Auf dem Pellet-Befüllungssystem vom Behälter.

zu sehr ansteigt. Er verhindert die Versorgung mit Pellet und 
bewirkt das Erlöschens der Heizkessel.

SERIELLEN PORT

von Händler ein Optional für die Kontrolle der Registrierun-
gen und Löschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter 

-
nal erhältlich (Code 640560). 

PUFFERBATTERIE 
Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ 
CR 2032 zu 3 Volt). Deren mangelnder Betrieb (nicht als Pro-

die Erstinbetriebnahme vorgenommen hat.

Sonde Warm-
brauchwasser-
Anforderung

Sonde Warming-
Schnecke

Stecker Bus 485

Anschluss
RS232 RS 232

Boiler-

optional

Sonde 
Wasservor-
lauf

RPM 

RPM Förder-
schnecke 1

Thermoelement

batterie CR 2032

Boiler
(auf Wunsch)

Rauchabzugsmotor

Förderschnecke 1

Sicherung 2A

Sicherung 2AT

Rückseitiger 
Stromanschluss

Netz 230 VWS 
  50Hz +/- 10% 

Thermoelement
Rauchgastemp

AblesepunktRPM Förder-
schnecke 2

Förderschnecke 2
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MERKMALE

WÄRMETECHNISCHE MERKMALE

CALGARY ORLANDO

Nennleistung 24 kW

Nennleistung wasserseitig 24 kW

Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) %

CO-Emission (13% O2) %

Höchstdruck 3 3 bar

Betriebsdruck bar

Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN14785 138 143

Mindest-/Höchst-Brennstoffverbrauch 12 12 Pa

Mindest-/Höchst-Autonomie 17 / 57 13 / 46 Std.

Mindestzug kg/h

Fassungsvermögen Pelletbehälter 100 100 kg

Beheizbares Raumvolumen * 625 840 m³

Gewicht inkl. Verpackung 385 385 kg

Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 100 100 mm

* -
gen und aufgrund einer Wärmeanforderung con 33 Kcal/m³ pro Stunde.
* Die Wahl des richtigen Standortes der Heizkessel ist sehr wichtig.

HINWEIS:

2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachpersonal auszuführen.

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz

Durchschnittliche Leistungsaufnahme 150 W

400 W

Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung

Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte

Die oben aufgeführten Angaben sind Richtwerte. 
EDILKAMIN s.p.a. behält sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankündigung und ausschließlich nach eigenem Er-
messen zu ändern.
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Der Heizkessel

Verbrennung elektronisch gesteuert wird. 

Heizkessel. Die Befüllung des Behälters erfolgt durch den 
Deckel auf der Hinterseite des Aufsatzes. 
Der Brennstoff (Pellet) wird dem Behälter (A) entnommen 
und mittels einer von einem Getriebemotor (C) angetriebenen 

-
gel (D) verbracht. 

Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem 
Rauchgasabsauggebläse (F) angesaugter
Luft. Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine 

entnommen.
Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom 
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgebläse (F) abgesaugt 
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Rückseite des 
Heizkessel ausgestoßen. 

einem Staubsauger entfernt werden muss. 
Das von dem Heizkessel erzeugte Warmwasser wird von einer 
im Heizkessel -
slauf geleitet.
Der Heizkessel verfügt über eine Isolierung für den gesamten 

das vom Heizkessel aufbereitete Warmwasser nicht im Instal-

zur Überwachung der Flamme.
Der Heizkessel wurde für einen Betrieb mit geschlossenem (I)
Ausdehnungsgefäß und Überdruck-Sicherheitsventil entwi-

Ausdehnungsgefäß. Durch den Einsatz des Kondensatven-
tils mit thermostatischem Element wird die Entstehung von 

Die Brennstoffmenge und 
der Rauchabzug bzw. die Versorgung mit Verbrennungsluft 
werden durch die elektronische Karte gesteuert -
ner Software mit System Leoardo®

Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und mit niedrigem 
Schadstoffausstoß zu erhalten. Außerdem ist ein 2-poliger 
Stecker für den Anschluss an eine externe Graphik-Anzeige 
und/oder an Domoklima vorhanden. An der Tür wurde das 

gesteuert und angezeigt werden können. Der Heizkessel ist 
auf der Rückseite mit einem seriellen Anschluss für die Ver-
bindung (mittels des auf Wunsch erhältlichen Kabels Code 
640560) mit Fernschaltvorrichtungen versehen (wie Telefon-

Betriebsweisen

und der Heizkessel moduliert im Handbetrieb oder automa-

beibehalten wird. 
Für kleine Anlagen kann die Funktion Öko aktiviert werden 
(der Heizkessel schaltet sich ein und aus abhängig von der 
gewünschten Wassertemperatur). 

BETRIEBSPRINZIP

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

Pelletbehälter

Schnecke Pelletversorgung

Getriebemotor Schnecke

Brenntiegel

Fliehkraftventilator

Rauchabzug Ø 100 mm.

Aschenlade

Geschlossenes Ausdehnungsgefäß

Bedienfeld

Gedämmte Außentür

Inspektion für Reinigung

Guckloch mit Sicherheitsfunktionen

Hydraulik-Kit

A

B

C
P

E

F

I

G
H

L

M

O

N

D

Der innovative Keramikbrenner mit Katalysator erhöht 
die Verbrennungstemperatur und garantiert dadurch einen 

-
blich gesenkt. Die hohe Verbrennungstemperatur reduziert die 
Aschenproduktion auf ein Minimum und begrenzt dadurch die 
Reinigungseingriffe auf 1 mal alle zwei Wochen (in Abhän-
gigkeit des verwendeten Pellet-Typs und der Hydraulik-Anlage).



- 96 -- 96 -

D
E

U
T

SC
H

Rauch-Temperaturfühler
-

liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder 
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein (Stopp Flamme 
oder Übertemperatur Rauchgas).

-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatursonde
erfasst die Wassertemperatur im Heizkessel und gibt den Mes-

Bei zu hoher 
Temperatur wird eine Betriebssperrung eingeleitet.

Wasser-Übertemperatur-Sicherheits-Thermostat
Misst die Temperatur des Wassers im Heizkessel. Ist diese zu 

-

Überdruckventil
Bei Erreichen des Nenndrucks lässt es das in der Anlage en-

-
digkeit des Nachfüllens.

denken.

Widerstand
Es löst das Anzünden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt 

Rauchabzug

2 St. Getriebemotoren
Betätigen die Schnecken und ermöglichen den Transport des 
Pellet vom Behälter zum Brenntiegel.

Umwälzpumpe

Geschlossenes Ausdehnungsgefäß

Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen 
Wassers.
Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage 
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet, 
ob das bestehende Ausdehnungsgefäß durch ein weiteres 
ergänzt wird! 

BESTANDTEILE -  SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

HINWEIS: IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER HEIZKESSEL DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN 
UND SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG

Manometer

Heizkessel. Bei Heizkessel in Betrieb beträgt der empfohlene 

Mikroschalter Erfassung Öffnung der Innentür

Betrieb des Heizkessels nur mit ordnungsgemäß geschlossener 
Tür gewährleistet ist.

Ablaufhahn

wenn das im Heizkessel enthaltene Wasser entleert werden soll.

Handentlüftungsventile
-

Wasser im Innern des Heizkessel vorhanden ist

V1V2 V3

KLAPPE 
PELLET-
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INSTALLATION (muss von einem zugelassenen Händler 
oder von zugelassenem Personal vorgenommen werden)

oder Vorgaben der lokalen Gesundheitsbehörden. Im Fall der 
Installation in einem Mitbesitzerhaus ist die vorherige Stel-
lungsnahme des Verwalters einzuholen.

PRÜFUNG DER VERTRÄGLICHKEIT MIT
ANDEREN GERÄTEN
Der Heizkessel

-
gen könnten.

PRÜFUNG DES ELEKTROANSCHLUSSES
(die Steckdose an zugänglicher Stelle anbringen)
Der Heizkessel wird mit einem Netzversorgungskabel gelie-

versehen. Spannungsschwankungen von mehr als 10% können 
der Wassergeführter-Kamin beeinträchtigen ( falls noch nicht 

Elektroanlage muss den Vorschriften entsprechen; insbesondere 
die Wirksamkeit des Erdungskreislaufs überprüfen. Die Versor-
gungsleitung muss einen der Leistung des Einsatzes entsprechen-

BRANDSCHUTZ-SICHERHEITSABSTÄNDE UND 
WAHL DES AUFSTELLUNGSORTS 
wichtig: zum sachgerechten betrieb muss der Heizkessel bei 
der aufstellung waagerecht nivelliert werden. Der Heizkessel 
ist unter Einhaltung der folgenden Sicherheitsanforderungen 
aufzustellen:
- Mindestabstand von 40 cm seitlich und hinten zu allen mäßig 

- Bis 80 cm vor der Heizkessel -
ren Materialien platziert werden
- Wenn der Heizkessel auf einem brennbarem Boden aufge-

vorn mindestens 40 cm über die Außenmaße der Heizkessel 
hinausgeht.
Auf den Heizkessel und innerhalb des Sicherheitsabstands 
dürfen keine Gegenstände aus brennbarem Material platziert 
werden.
Für den Fall der Montage durch eine Wand aus Holz oder 
anderem brennbaren Material muss das Rauchabzugsrohr ange-
messen mittels Keramikfaser oder anderem Material mit
gleichen Eigenschaften gedämmt werden.

LUFTEINLASS: unbedingt zu verwirklichen
Der Raum muss eine Frischluftöffnung von 80 cm² nach außen 

stehen. Es darf nur einen Heizkessel am Luftverbund angesch-
lossen werden.

INSTALLATION

RAUCHABZUG
Das Rauchabzugssystem muss für einzig für der Heizkessel 
bestehen (Einleitung in mit anderen Feuerstellen gemeinsamem 
Schornstein ist nicht zulässig).
Der Abzug erfolgt über den Stutzen mit 10 cm Durchmesser 
auf der Rückseite. 
Es zu Beginn des senkrechten Teils ein T mit Kondenswasser-
sammelvorrichtung vorzusehen.
Der Rauchabzug muss mit dem Äußeren mittels geeigneter 
Stahlrohre Rohne Behinderungen EN 1856. 
Das Rohr muss hermetisch versiegelt werden. 
Für die Dichtigkeit der Rohre und gegebenenfalls deren Isolie-

Temperaturen widersteht (Silikon oder Dichtmasse für hohe 
Temperaturen). Eine eventuelle waagerechte Leitung kann eine 
Länge bis zu 2 Metern besitzen. Es sind bis zu zwei Kurven mit 

Stück kann innen oder außen verlaufen. Ist das Rohr außen ver-

und aus geeignetem Material eingezogen werden (z. B. Ni-
rosta zu 100 mm Durchmesser). Alle Rohrabschnitte müssen 

Inspektionsöffnungen für die Reinigung vorhanden sein.

A: Rauchabzug aus gedämmten Stahl
B:
C-E: Lufteinlass von außen (durchgehender Mindestquerschnitt 80 cm²)
D: Rauchabzug aus Stahl in Rauchabzug aus Mauerwerk eingezogen.

TYPISCHE FÄLLE

Abb. 1     Abb. 2

SCHORNSTEIN
Die wichtigsten Merkmale sind:
- Innenquerschnitt an der Basis gleich dem des Rauchabzugs 
- Öffnungsquerschnitt nicht geringer als dem zweifachen des 
Rauchabzugs
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WASSERANSCHLÜSSE
(Dem Händler vorbehalten)
Dien Heizkessel haben ein Fassungsvermögen von 80 l Wasser. 
Diese bedeutende Menge Wasser verleiht dem Betrieb des 
Heizkessel eine ausgezeichnete Regelmäßigkeit und leidet we-
nig unter den wechselnden Anforderungen der Verbraucher. 
Dies führt zu einer sehr gleichmäßigen Verbrennung mit 
hohem Wirkungsgrad.

CALGARY/ORLANDO DARF NIEMALS OHNE WASSER 
IN DER ANLAGE.

-
BEN WERDEN.

Der Wasseranschluss muss seitens Fachpersonal ausgeführt 
-

einzelnen Ländern zu beziehen.

Wasseraufbereitung
-

schutzmitteln vorsehen. Sollte das Füll- und Nachfüllwasser 
-

(Wasseraufbereitung in Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen. 

Eingebautes Hydraulik-Kit.

Ausdehnungsgefäß.
Durch den Einsatz des Kondensatventils mit thermostatischem 

verhindert.

DIE ELEKTRONISCHE UMWÄLZPUMPE
-

pe mit Elektronik-Motor ausgestattet.
Elektronische Steuerung der Leistung.

a) Steuermodus p – c 
In dieser Betriebsart hält der elektronische Controller  den 
von der Pumpe aufgebauten Differenzdruck konstant auf dem 
eingestellten Hs-Sollwert.

b) Steuermodus p – v
In dieser Betriebsart lässt der elektronische Controller den 
Differenzdruck zwischen dem eingestellten Sollwert Hs und 
1/2 Hs schwanken. Der Differenzdruck verändert sich je nach 
Volumendurchsatz.

c) Entlüftungsverfahren
Dieses Verfahren ermöglicht das Entweichen der im Hydrau-
likkreislauf vorhandenen Luft.   Nachdem von Hand die Be-

10 Minuten lang bei höchster und niedrigster Geschwindigkeit. 

die gewünschte Betriebsart auszuwählen

Differenzdruck

Volumendurchsatz

Differenzdruck

Volumendurchsatz
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WASSERANSCHLÜSSE

ANLAGENSCHEMA: “TYP A.C.S. (WARMBRAUCHWASSER)”
Anlage mit integriertem Heizkessel für die Warmbrauchwasserbereitung in Kombination mit Solarmodul.
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SCHEMA KOMPOSIT-ANLAGE: “ COMBI A + B”
Anlage mit integriertem Puffer für die gleichzeitige Versorgung der Heizkörper und der Strahlungsplatten sowie dem 
Brauchwarmwassernetz in Kombination mit Solarmodulen.
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1. Zündung/Abnahme seitens des zugelassenen Edilkamin-
Händlers
Die Inbetriebnahme hat entsprechend der Vorschriften der 

den ordnungsgemäßen Betrieb des Systems bestätigen sollen.

Der Technische Kundendienst (CAT) von Edilkamin 
berücksichtigt bei der Einstellung des Heizkessels auch den 
Pellet-Typ und die Installationsbedingungen.

Die Inbetriebnahme durch CAT ist für die Aktivierung der 
Garantie unerlässlich.

Der Händler muss ebenfalls:
- Das Vorliegen des im Heizkessel eingebauten 
Ausdehnungsgefäßes gewährleistet nicht den angemessenen 
Schutz vor den thermischen Ausdehnungen des Wassers der 
gesamten Anlage. Das Vorliegen des im Heizkessel eingebau-
ten Ausdehnungsgefäßes gewährleistet KEINEN ausreichenden 
Schutz vor den Wärmeausdehnungen des Wassers der gesamten 
Anlage.
Es ist Aufgabe des Installateurs, in Abhängigkeit des ange-
schlossenen Anlagentyps, die Notwendigkeit eines zusätzli-
chen Ausdehnungsgefäßes zu bewerten.
- Den Heizkessel mit Strom versorgen und die Abnahme im 

- Die Befüllung der Anlage mittels des Füllhahns vornehmen 
-

Entlüftungsventil entlüften.

Während der ersten Brennvorgänge können sich leichte 

Vor dem Anzünden ist jedenfalls zu überprüfen:

N.B. Während der Warmwasserproduktion nimmt die Leistung 
an den Heizkörpern vorübergehend ab.

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

ANMERKUNGEN zum Brennstoff
CALGARY/ORLANDO ist ausgelegt für den Einsatz von 
Heizkessel zu verbrennen mit 6 mm Durchemesser.

-

von 15 kg erhältlich. 
Heizkessel NICHT zu beeinträch-

-

Pellet der folgenden Eigenschaften gewährleisten:

- Durchmesser: 6 Millimeter 

- Heizwert: Mindestens 4300 kcal/kg
Die Verwendung von Pellet mit unterschiedlichen Ei-

Pellets-Heizkessel
der Erstanzündung vornimmt. Der Gebrauch von ungeei-
gnetem Pellet kann Folgendes verursachen: Verringerung 
des Wirkungsgrads; Betriebsstörungen; Ausfall durch 
Verstopfung; Verschmutzung der Scheibe; Verbren-

Gute Qualität: 
Minderwertige 

Fremdkörpern.

Im Laufe der ersten Anzündung den Vorgang der Luft- bzw. 
Wasser-Entlüftung mittels der Handventile (V1 - V2 - V3) am 

Der Vorgang ist auch während der ersten Tage des Ge-
brauchs zu wiederholen und falls die Anlage auch nur teilwei-
se neu befüllt wurde. Das Vorliegen von Luft in den Leitungen 
ermöglicht keinen ordnungsgemäßen Betrieb.

und V3 kleine Gummischläuche mitgeliefert.

V1V2 V3

KLAPPE 
PELLET-
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN
PELLET-BEFÜLLUNG ÜBER DIE PNEUMATISCHE 
VERSORGUNGSANLAGE (Optional)

Der Heizkessel ist für die Pellet-Befüllung über eine pneumati-
sche Versorgungsanlage ausgelegt.

Für die Installation wie folgt vorgehen:

N.B.:
Vor Beginn der Arbeiten, den Heizkessel ausschalten und 
das Stromkabel trennen.

Abb. 1-2:

lösen.

Abb. 3:

beiden Schrauben lösen.

Abb. 4:

mit den zuvor entfernten Schrauben wieder montieren.

Abb. 5:
Den Heizkessel an der externen Einheit für den Saugabzug be-
festigen (C). Dazu die beim Abnehmen des Deckels entfernen 
Schrauben verwenden.

Abb. 1

Abb. 2

A

A

B

C

B

Abb. 4

Abb. 5

Abb. 3
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PELLET-BEFÜLLUNG ÜBER DIE SCHNECKEN-
ZUFÜHRUNG (Optional)

Der Heizkessel ist für die Pellet-Befüllung über eine Schne-
ckenzuführung ausgelegt.

Für die Installation wie folgt vorgehen:

N.B.:
Vor Beginn der Arbeiten, den Heizkessel ausschalten und 
das Stromkabel trennen.

Abb. 1 - 2

-

-
schluss (M -Abb. 2) ersetzen.

Abb. 3

Heizkessel anschließen und am anderen Ende an das Förder-
rohr der Ladevorrichtung (T).

Hinweis: Der Schlauch (N) muss so angebracht werden, 
dass das Pellet in den Behälter geleitet werden kann, ohne 

-
rekte gleiten des Pellets überprüfen und einen eventuellen 
Staubdurchzug mit Silikon abdichten.

Abb. 1

Abb. 2

M

N

GEBRAUCHSANWEISUNGEN

M N

Abb. 3

Schnecke an Behälter

Getriebemotor

T
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN

Bedienfeld

(Taste Pellet-Ladung/Reserve)
Heizkessel

für die Reserve vornehmen zu können

(Taste Boiler-Regelung)

Auf der rechten Seite des Displays kann (falls man die Boiler-Sonde anschließt) die Temperatur eines etwaigen exter-

Pellet-Ladung/Reserve Boiler

Linkes Display Rechtes Display

auch die Förderschnecke. 

vorzugehen ist: Gleichzeitig die Tasten +/- einige Sekun-
den lang drücken; nach Loslassen der Tasten erscheint der 

die Ablagerung von Staubresten zu vermeiden.

Automatisches Anzünden
Bei Heizkessel

Rückwärtszählung in Sekunden (von 1020). 

Bestehen einiger Tests feststellt. 
Nach etwa 5 Minuten erscheint die Flamme.

Manuelles Anzünden (bei mangelnder Zündung)

-

Tür schließen und 0/1 auf dem Bedienfeld. 

Betriebsarten
Bei Heizkessel in Betrieb oder in Standby vom Bedienfeld aus:
- durch Drücken der Tassen +/- kann die gewünschte Wasser-
temperatur erhöht oder verringert werden:
- Durch Drücken der Taste kann die Einstellung der Boilertem-
peratur oder allgemein des Nebenkreises durch Verwendung 
der Tasten +/- verändert werden. 
Es kann die Temperatur eines etwaigen externen Boilers/Spei-
chers (falls mit der Boiler-Sonde verbunden) angezeigt werden; 

-

Anzeige der Boilereinstellung wird diese Einstellung verändert. 
Ist die Boiler-Sonde nicht angeschlossen werden anstelle der 
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GEBRAUCHSANWEISUNGEN D’USO
Abstellen
Drückt man bei Heizkessel

angezeigt.
Die Abstellphase sieht vor:

Während des Abstellens niemals den Netzstecker ziehen.

Einstellung der Uhrzeit
Durch 2 Sekunden langes Drücken der Taste MENÜ und mit 

Durch aufeinanderfolgendes Drücken der Taste MENÜ 
erscheinen folgende Daten in Folge und können eingestellt 

-
-

ben vor der Bestätigung (daraufhin erscheint auf dem Display 
Gespeichert).

Programmierer der Ein- und Abschaltstunden während 
der Woche
Drücken der Taste + zur wöchentlichen Stundenprogrammie-

Anzahl von täglichen Ein- und Abschaltungen (bis zu drei) an 
allen Tagen der Woche.
Nach Bestätigung mit der Taste MENÜ erscheint eine der 
folgenden Möglichkeiten:
- No Prog. (kein Programm eingegeben)
- Tägl. Progr. (ein einziges Programm für alle Tage)
- Wöchtl. Progr. (Einstellung für jeden einzelnen Tag)
Man wechselt mit den Tasten +/-von einem zum anderen.
Bestätigt man mit der Taste MENÜ die Option „Tägl. Pro-

einem Tag auszuführenden Programme (Ein-/Abschaltungen).
-

gramm für alle Tage der Woche gleich sein. Durch aufeinan-
derfolgendes Drücken von + werden angezeigt:
- No Progr. (keine Programme)

anzuzeigen. Wählt man 1.

dem Display erscheint:

ein. Die Bestätigung des Programms erfolgt mit der Taste 

dem die Programmierung erfolgen soll:

Nach Wahl des Tages mittels der Tasten +/- und nach Bestäti-

auf die gleiche Weise fort wie bei der Programmierung des 

ein Programm erfolgen soll und die Anzahl der Eingriffe und 

Programmierung das Programm durch Drücken der Taste 0/1 
ohne zu speichern verlassen; auf dem Display erscheint der 
Schriftzug Gespeichert.

Heizkessel und es 

Pelletreserve-Anzeige
Die Heizkessel sind mit einer elektronischen Funktion zur 
Messung der Pelletmenge versehen.

Heizkessel

der Pelletladung fehlen.

dass während des ersten Anzündens (seitens des Händlers) 
folgende Prozedur befolgt wird.

Behälter geladen und bis zum Versiegen des geladenen Pellet 
verbraucht werden. 
Dies dient einer kurzen Einlaufphase des Ladesystems.
Anschließend 15 kg Pellet laden.

Anschließend einmal die Taste “Reserve” drücken, um 
damit dem Speicher mitzuteilen, dass 15 kg Pellet geladen 
wurden.

Ab diesem Augenblick erscheint auf dem Display die verblie-
bene Pelletmenge in abnehmender Anzeige in kg (15...14...13).

Bei jedem Nachfüllen ist die geladene Pelletmenge zu spei-

Mengen oder im Fall von Fehlern kann die Menge mittels des
Pelletreserve-Menüs wie folgt angegeben werden.
Durch Drücken der Taste MENÜ (2 Sekunden lang) wird EIN-

Durch mehrmaliges Drücken der Taste + oder – wird T.max 
exit angezeigt.
Durch Bestätigung mit der Taste MENÜ erscheint die vorhan-

den Tasten +/- verändert werden kann).
Heizkessel und es 
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DIE zumindest JAHRESZEITLICHE MANGELNDE WARTUNG kann schlechten Betrieb verursachen.
Eventuelle, durch die mangelnde Wartung verursachte Probleme bewirken den Verfall der Garantie.

WÖCHENTLICHE REINIGUNG (siehe Abbildung auf der folgenden Seite)
Die Reinigung muss mithilfe eines Staubsaugers erfolgen (siehe Optionals auf Seite 111).
Die Reinigungsarbeiten sind bei kaltem Heizkessel auszuführen.

Sitz herausgezogen wurde.

den Boden absaugen.

Niemals heiße Asche aufsaugen, dies gefährdet den Staubsauger und bringt die häuslichen Räume in randgefahr.

SAISON-REINIGUNG (seitens des Händlers)
Der zugelassene Händler übergibt anlässlich der ersten Inbetriebnahme das Wartungsheft des Heizkessel, in dem die un-
ten aufgeführten und bei die Saison-Reinigung auszuführenden Arbeiten angegeben sind.

Die mangelnde Wartung bewirkt den Verfall der Garantie.

Was die Wartungsform des Rauchabzugs betrifft, auch die Norm UNI 10847/2000 Einzel-Rauchabzugsanlagen von mit 

Die Schornsteine und Rauchabzüge, an die Verbrauchergeräte von festen Brennstoffen angeschlossen sind, müssen einmal 
im Jahr gereinigt werden (prüfen, ob im eigenen Land eine diesbezügliche Vorschrift besteht). In Ermangelung einer 

In diesem Fall, wie folgt vorgehen:

- den Pellet-Behälter leeren
- sich vor dem erneuten Anzünden an den Händler wenden.

WARTUNG
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WARTUNG

4

2

3

3
4

*

1

Abb. A Abb. B

Abb. C Abb. D

Abb. E
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MÖGLICHE PROBLEME

Während der Phase wegen Ausfalls niemals den Netzstecker ziehen.

Für den Fall des erfolgten Ausfalls ist für den erneute Start der Heizkessel erforderlich, dass die Abschaltprozedur (600 
Sekunden mit Tonzeichen) abgewartet wird und anschließend die Taste 0/1 drücken.

Heizkessel nicht erneut anstellen, bevor nicht der Grund für den Ausfall festgestellt und der Brenntiegel GEREINIGT 
UND GELEERT wurde.

MELDUNGEN ETWAIGER AUSFALLURSACHEN UND HINWEISE UND ABHILFEN:
1) Anzeige:              PTC H2O_DEFEKT 

    Maßnahmen:      - Anschuss der Sonde an die Schaltkarte überprüfen 
      - Betrieb mittels Kaltabnahme überprüfen.
                   
2) Anzeige:              Problem Abgasgeb.: 

    Maßnahmen:      
        (Händler). 

 

3) Anzeige:              FlamAus NoPellet:  

      feststellt, weil es dies als mangelndes Vorliegen einer Flamme auslegt). 
                                 

         Rauchgastemperatur ein) (Händler). 

4) Anzeige:              Sperre/No Zünd.:      
                                 Es sind zwei Fälle zu unterscheiden:

                                 Hay que distinguir los dos siguientes casos:
                    KEINE Flamme erschienen

      - Position und Verschmutzungsgrad des Brennkammer-einsatzes
                   - Verbrennungsluft gelangt bis zum Brennkammerein-satz? (Händler). 
                   - Funktionstüchtigkeit des Heizwiderstands

                   - Feuer versuchsweise mit Esbitwürfel entzünden (Seite 104). 
       Flamme ist erschienen, aber nach der Meldung “Ar”  er-scheint die Angabe “AF”

      - Funktionstüchtigkeit des Temperaturfühlers 
       - unter den Betriebsparametern eingegebene Starttem-peratur. 

5) Anzeige:              Strom/ausfall : (dies ist kein Fehler der Heizkessel).

    Maßnahmen:      

    Maßnahmen:      

7)    Anzeige:           zu hohe Abgast : (Abschaltung wegen zu hoher Rauchtemperatur)

                   Überprüfen (nur für Händler): 
      

8 ) Anzeige:                H2O-TEMP.-ALARM: 

                       Ein zu hohe Wassertemperatur kann abhängen von: 
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9) Anzeige:                  Problem Luftsen.: 
                                                       feststellt).

                

10)  Anzeige:             Lufteinl prüfen:

11)  Anzeige:              STOP T/SCHNEC. 1:
wahrscheinlicher Triac-Defekt Getriebemotorsteuerung/Kabelanschluss-Defekt

12)  Anzeige:              STOP G/SCHNEC. 1: 
Die Verkabelung des Getriebemotors 1 überprüfen oder diesen austauschen

13)  Anzeige:              STOP G/SCHNEC. 2: 
Die Verkabelung des Getriebemotors 2 überprüfen oder diesen austauschen

14)  Anzeige:               “Batterie leerPrüf” 

      Maßnahmen:       

15)  Anzeige:              WARMING LOADER 2

         “LOAD 2 °C max” liegende Temperatur gemessen.
      Maßnahmen:       Die Pufferbatterie auf der Platine muss  ausgetauscht werden.

16)  Anzeige:              No link/NTC CO.2

17) Anzeige:               Check button: 
          Heizkessels (Flachkabel beschädigt) festgestellt wird.
       Maßnahmen:      Den Anschluss des Flachkabels und seinen Erhaltungszustand prüfen.

18) Anzeige:               ALR ÜBERSTROM: 
         Getriebemotors von Schnecke 1 erkannt werden.
       Maßnahmen:      
          Schaden am Getriebemotor.

19) Anzeige:               ALR.UNTERSTROM: 
          Getriebemotors von Schnecke 1 erkannt werden.
       Maßnahmen:      
                Schaden am Getriebemotor.

             Das Pellet gelangt NICHT in den Brenntiegel:

           Das Vorliegen von Wasser im Heizkessel überprüfen.

         des Heizkessel drücken.

21)  
       Maßnahmen:       

22) 
      Maßnahmen:       

ANMERKUNG
lle Meldungen bleiben solange angezeigt, bis die Taste 0/1 auf der Funksteuerung gedrückt wird.
Es wird empfohlen, der Heizkessel -
de. Es ist wichtig dem Händler die Anzeigen des Displays zu melden.

MÖGLICHE PROBLEME
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FAQ
Die Antworten sind hier in zusammenfassender Form aufgeführt; für mehr Details die anderen Seiten des vorliegenden Doku-
ments zu Raste ziehen.

1) Was muss ich für eine Installation der Heizkessel vorbereiten?
Rauchabzug von mindestens 100 mm Durchmesser.
Lufteinlass in den Aufstellungsraum von mindestens 80 cm².

(Die Trennung des Hauptkreises von dem des Nebenkreises berücksichtigen).

2) Kann ich der Heizkessel ohne Wasser betreiben?
NEIN. Eine Verwendung ohne Wasser gefährdet der Heizkessel.

3) Geben die Heizkessel Warmluft ab?
NEIN. Es wird praktisch die gesamte produzierte Wärme auf das Wasser geleitet.

Heizkörper verteilt wird.

5) Liefern die Heizkessel auch Sanitär-Warmwasser?
Heizkessel eingebauten Bausatzes zu erzeugen: Es handelt sich um eine

Durchlauferhitzung ohne Speicherung.

6) Kann ich die Rauchgase der Heizkessel direkt aus der Wand ablassen?
-

-
mausfalls oder bei Wind sich im Installationsraum eine kleine Rauchmenge bildet.

7) Ist ein Lufteinlass im Aufstellungsraum erforderlich?
Heizkessel verbrauchten Verbrennungsluft; der Rauchabzugsmotor entnimmt dem Raum 

8) Was muss ich auf dem Display des Heizkessel eingeben?
Die gewünschte Wassertemperatur; der Heizkessel

Heizkessel abhän-
gig von der erreichten Wassertemperatur vorsieht. (sich für die erste Inbetriebnahme an den Händler wenden).

9) Muss ich den Pelletbehälter saugen?
Heizkessel

10) Kann ich außer Pellet anderen Brennstoff verbrennen?
NEIN. Der Heizkessel -
schädigen.
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CHECK LIST
Mit dem vollständigen Lesen der technischen Beschreibung zu ergänzen

Aufstellung und Installation

Heizkessel

         höchstens 2 Meter in der Waagerechten

 Wie viel kW wurden als erforderlich erachtet???

 37 nach Gesetz 46/90.

Gebrauch

DARAN DENKEN, DEN TIEGEL VOR JEDEM ANZÜNDEN ZU SAUGEN
Im Fall von gescheiterter Zündung vor dem erneuten Start, den Tiegel leeren.

REINIGUNGS-ZUBEHÖR

Eimer des Aschensaugers 
ohne Motor (Art.-Nr. 275400)

Für die Reinigung
des Brennraums
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Geachte Meneer/Mevrouw,

We raden u aan om dit blad aandachtig door te lezen alvorens u van dit product gebruik maakt, teneinde de prestaties ervan opti-
maal en veilig te kunnen benutten.

OPMERKING

-

systeem en de overeenstemming ervan met de wetgeving vaststellen.

- aan de bovenkant van de verpakking

CONFORMITEITSVERKLARING
EDILKAMIN S.p.A. Met legaal kantoor te Via Vincenzo 
Monti 47 - 20123 Milaan – SOFI- Nummer BTWnummer 
00192220192

Verklaart voor eigen verantwoordelijk verantwoordeljkheid:
Dat de Verwarmingsketel op houten pellet die hieronder besch-
reven staat conform de Richtlijn 89/106/EEG (Bouwproducten) 
is
- KETEL MET PELLET met het commerciële merk 
EDILKAMIN, genaamd CALGARY - ORLANDO

De conformiteit met de vereisten van de Richtlijn 89/106/EEG 
wordt tevens bepaald door de conformiteit met de Europese 
norm: EN 303-5:1999 

Verklaart tevens dat
De ketel met houten pellets CALGARY - ORLANDO de 
vereisten van de Europese richtlijnen respecteert. 
2006/95/EEG - Laagspanningsrichtlijn
2004/108/EEG - Richtlijn Elektromagnetische Compatibiliteit 

de slechte functionering van het apparaat als gevolg van 

EDILKAMIN personeel zonder de toestemming hiervan 
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ketel door de erkende Edilkamin dealer 
volgens de aanwijzingen van dit blad geplaatst en ontstoken 
wordt. Deze voorwaarden zijn tevens zeer belangrijk voor de 
geldigheid van de garantie.

ketel bereiken de afvoerlei-
dingen en de deur interne zeer hoge temperaturen (nooit zonder
de speciale handschoen aanraken).

in de nabijheid van de ketel.

ketel aan te steken of het houtskool aan te wakkeren.

luchtinvoeren van de ketel nooit af.

ketel nooit nat en voorkom de aanraking van de
elektrische onderdelen met natte handen.

-
erleidingen.

ketel moet geïnstalleerd worden in een brandwerende
ruimte voorzien van alle services (toevoer en afvoer) die het
apparaat voor een correcte en veilige functionering (zie de
indicaties van dit technische blad) nodig heeft.

Verwarmingsketel moet in een ruimte geïnstalleerd zijn

installatie toe.

niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

DE PELLETS DIE U UITDE VUURHAARD
HAALTMAGNIET IN DE TANK GESTOPTWORDEN.

VEILIGHEIDSINFORMATIE

CALGARY/ORLANDO -
TER IN DE INSTALLATIE.

VERWARMINGSKETEL IN GEVAAR BRENGEN.

CALGARY/ORLANDO 

ketel is ontworpen voor het verwarmen van water door 
middel van de automatische verbranding van houtpellets 6 mm 
diameter in de vuurhaard.

ketel veroor-

-

de warme onderdelen of de introductie van vreemde stoffen.

-
lets.

ketel zijn voorzien van beschermingsinstallaties die
de uitdoving van de ketel garanderen in het geval dat bepaalde 
componenten slecht functioneren. Laat dit gebeuren
zonder dat u ingrijpt.

ketel geïnstalleerd
worden in overeenstemming met de aanwijzingen van dit
blad. Voorkom de opening van de deur tijdens de functione-
ring: de verbranding wordt automatisch aangestuurd.
Ingrepen zijn dus niet noodzakelijk.

vuurhaard of in de tank.

reiniging van het rookkanaal (het deel dat de opening voor
rookafvoer van de ketel met de schoorsteen verbindt).
 

-
ketel worden uitgezogen.
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A
B = rookafvoer (Ø 10 cm)
C
D
E
F = waterafvoer

Knop heractivering

AFMETINGEN 

FRONT

KANT PLAN
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ELEKTRONISCHE APPARATEN

SCHALTPLAN

LEONARDO® is een systeem dat de verbranding beschermt 
en regelt en een optimale functionering in elke omstandigheid 
waarborgt. Dankzij de twee sensoren die het drukniveau in de 
verbrandingskamer en de rooktemperatuur opmeten. Het opme-
ten en de optimalisering van de twee parameters vindt continu 
plaats zodat eventuele storingen in de functionering onmiddel-
lijk gecorrigeerd kunnen worden. Het LEONARDO® systeem 
garandeert een constante verbranding door automatisch de trek 

enz.) af te stellen. De installatienormen moeten in acht worden 
genomen. Het LEONARDO® systeem is tevens in staat het soort 
pellet te herkennen en automatisch de toevoer ervan af te stellen 
zodat keer op keer het vereiste verbrandingsniveau gegarande-
erd wordt.

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN
THERMOKOPPEL: 
bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur van de 
rook op.  Controleert met behulp van ingestelde parameters de 

Verwar-
mingsketel.

VACUÜMMETER (elektronische druksensor):
Meet de drukwaarde (ten opzichte van de installatieruimte) in 
de verbrandingskamer op.

VEILIGHEIDSTHERMOSTAATWATER:
grijpt in als de temperatuur in de ketel te hoog is. Blokkeert het 
laden van pellets waardoor de ketel uitgaat. Handmatig heracti-
veren (op pag 114).

VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT TANK:
Op het pellet laadsysteem
grijpt in als de temperatuur in de ketel te hoog is. Blokkeert het 
laden van pellets waardoor de ketel uitgaat.

SERIEPOORT

door de DEALER een optional voor de controle van het aan-

ketel.
Kan worden aangesloten met de afzonderlijk leverbare brugver-
binding (code 640560).

BUFFERBATTERIJ
De elektronische kaart is voorzien van een bufferbatterij (type 
3 Volt CR 2032). Een storing in de functionering (hetgeen niet 
als een storing in het product maar als nromale slijtage moet 
worden beschouwd) van deze bufferbatterij wordt weergegeven 

-
matie hierover contact op met de Dealer die de 1ste ontsteking 
uitgevoerd heeft.

Meter aanvra-
ag HWW

meter opwar-
ming schroef

contact bus 485

Contact
RS232 RS 232

Meter 
boiler
optie

Meter 
watertoevoer

VacuümmeterRPM rook

RPM Vulschroef 1

Thermokoppel

batterij CR 2032

Pomp boiler
(optie)

Mot. Verw. Rook

Pomp toevoer
Vulschroef 1

Ontstekingsweerstan

Contact achterkant

Netwerk 230 
Vac 50 Hz 
+/- 10% 

leespuntenRPM Vulschroef 2

Vulschroef 2

Vacuümmeter
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EIGENSCHAPPEN

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

CALGARY ORLANDO

Nominaal vermogen 24 kW

Nominaal vermogen aan water 24 kW

Globaal rendement ongeveer %

CO-uitstoot (13% O2) %

Max druk 3 3 bar

Bedrijfsdruk bar

Temperatuur rookafvoer volgens test EN14785 138 143

Minimum trek 12 12 Pa

Verbrandingsduur min/max 17 / 57 13 / 46 uur

Verbruik brandstof min/max kg/h

Tankinhoud 100 100 kg

Verwarmbaar volume * 625 840 m³

Gewicht met verpakking 385 385 kg

Doorsnede rookafvoer mannelijke aansluiting (mannelijke) 100 100 mm

* 
een warmteaanvraag van 33 Kcal/m³ per uur.
* Het is belangrijk ook rekening te houden met de plaats van de ketel in de te verwarmen ruimte.

AFBEELDING:
1) Houd er rekening mee dat elektrische apparaten storingen kunnen veroorzaken.

-

ELEKTRISCHE EIGENSCHAPPEN

Voeding 230Vac +/- 10% 50 Hz

Gemiddeld geabsorbeerd vermogen 150 W

Geabsorbeerd vermogen tijdens ontsteking 400 W

Beveiliging op hoofdvoeding

Beveiliging op elektronische kaart

-
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geperst houtmateriaal. De verbranding hiervan wordt elektro-
nisch aangestuurd. 
De pellettank (A) bevindt zich aan de achterkant van de ketel. 

-
kant van de top. 
De brandstof (pellet) wordt uit de tank (A) opgenomen en  

aangestuurd door een tweede reductiemotor (D). 
De brandstof wordt vervolgens vervoerd naar de verbran-
dingshaard. 
De pellet wordt ontstoken door lucht die met een elektrische 
weerstand (E) verwarmd en door een rookverwijderaar (F) in 
de vuurhaard gezogen wordt. 
De verbrandingslucht wordt door de rookverwijderaar (F) in 
de installatieruimte opgenomen (de installatieruimte moet een 
luchttoevoer hebben). 

dezelfde rookverwijderaar (F) uit de haard gezogen en wordt 
uitgestoten door de opening (I) onderaan op de achterkant van 
de ketel. 
De as valt onder en naast de vuurhaard in een aslade (H). 
Leeg de aslade regelmatig met een stofzuiger als de ketel 
afgekoeld en uitgeschakeld is.
De binnenkant van de ketel en de deur zijn geïsoleerd. Dit 
bevordert het rendement. Bovendien wordt het geproduceerde 
warme water niet naar het verwarmingssysteem maar uitslui-
tend naar de waterinstallatie vervoerd.
De deur is voorzien van een waakvlam controlevenster.
De ketel is ontworpen om te functioneren met een gesloten 

-
bouwd.
De ketel is uitgerust met een hydraulische kit (P) bestaande uit: 

een expansievat.
Door de aanwezigheid van de condenswerende thermo-
staatklep wordt roestvorming en een kortere levensduur van de 
ketel vermeden.

van verbrandingslucht en de activering van de pomp worden 
aangestuurd door de elektronische kaart voorzien van software 
met het Leonardo® systeem waarmee een optimale verbran-

worden. Is bovendien voorzien van een omnipolair stopcontact 
-

lima.

waarmee alle fases van functionering kunnen worden bestuurd 
en weergegeven. 
De ketel is aan de achterkant voorzien van een serieel contact 
voor de aansluiting op remote inschakelapparatuur (met behulp 
van het optionele kabeltje code 640560) bijv. telefoonscha-

volledig uit gietijzer.

(zie voor verdere details pag. 123).
De temperatuur van het water dat voor de installatie vereist 

u op het paneel instellen. De ketel moduleert handmatig of 
automatisch vervolgens het vermogen om deze temperatuur te 
behouden of te bereiken. In het geval van kleine installaties is 
het mogelijk om de Eco functie te activeren (de ketel bepaalt 
aan de hand van de gevraagde watertemperatuur de ontsteking-
en en uitdovingen).

EIGENSCHAPPEN

A

B

C

D

E

F

G

H

I

L

M

N

O

P

pellettank

pellets toevoerschroef

reductiemotor schroef

vuurhaard

elektrische ontstekingsweerstand

centrifugale ventilator

rookafvoer Ø 100 mm

aslade

gesloten expansievat

synoptisch paneel

geïsoleerde buitendeur

controleopening voor reiniging

controlevenster

hydraulische kit

A

B

C
P

E

F

I

G
H

L

M

O

N

D

Innovatieve keramische brander met katalysator die de 

waarborgt en de uitstoot in de lucht aanzienlijk beperkt. De 
hoge verbrandingstemperatuur beperkt de productie van as en 
beperkt het aantal reinigingen tot slechts 1 maal iedere 2 
weken (afhankelijk van het gebruikte soort pellets en de wate-
rinstallatie).
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Rook thermokoppel
Bevindt zich op de rookafvoer en meet de temperatuur. Het 
thermokoppel regelt de aansteekfase en bij te lage of te hoge 
temperatuur (Stop Fiamma of Overtemperatuur rook).

Veiligheidsthermostaat wormschroef
Bevindt zich nabij het pelletreservoir. Deze onderbreekt de 
elektrische voeding voor de reductiemotor indien de gedetecte-
erde temperatuur te hoog is.

Watertemperatuursensor
Deze meet de temperatuur van het water in de ketel en zendt 

-
gensafstelling van de ketel te regelen.

in.

Veiligheidsthermostaat overtemperatuur water
meet de temperatuur van het water in de ketel. Als de tempera-

-
sche voeding van de reductiemotor te onderbreken. Heractiveer 
de thermostaat als deze heeft ingegrepen door middel van een 
druk op de knop aan de achterkant van de ketel. Demonteer 
hiervoor het klepje.

Overdrukklep

installatie weglopen. Hierna is het dus nodig de installatie bij te 
vullen.
LET OP!!!! onthoud dat u het systeem aansluit op het riool.

Weerstand

Blijft aan totdat de vlam niet aan is.

onderdruk van de verbrandingslucht.

2 reductiemotoren
activeren de toevoerschroeven die de pellets van de tank naar 
de vuurhaard vervoeren.

Pomp (circulator)

Gesloten expansievat
ketel die 

door het verwarmen worden veroorzaakt.

hand van de totale hoeveelheid water in de installatie bepaalt 
of het nodig is het bestaande vat te integreren met een ander 
vat!

COMPONENTEN - BESCHERMINGS - EN MEETINSTALLATIES

OPMERKING:IN HET GEVALVAN EEN BLOKKERING SIGNALEERT DE KETEL OP HET DISPLAY DE OOR-
ZAAK HIERVAN. DE BLOKKERING WORDT VERVOLGENS OPGESLAGEN.

Drukmeter
aan de achterkant; hierop kunt u de druk van het water in de 

Microschakelaar detectie binnendeur geopend

van de ketel uitsluitend als de binnendeur gesloten is.

Aan de achterkant van de ketel; uitsluitend openen als u het 
water uit de ketel moet laten lopen.

ontsnappen van de lucht die tijdens de watertoevoer eventueel 
aanwezig is in de ketel.

V1V2 V3

PELLETS 
TOEVOER
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INSTALLATIE 
(door een Dealer laten verrichten of door bevoegd persone-
el dat de conformiteitsverklaring afgeeft)

-
le of ASL bepalingen. In het geval van een installatie in een 
appartementencomplex moet u van te voeren de beheerder om 
toestemming vragen.

CONTROLE COMPATIBILITEIT METANDE-
RE INSTALLATIES
De ketel

CONTROLE ELEKTRISCHE AANSLUITING 
(breng de stekkerdoos op een bereikbare plek aan)
De ketel is voorzien van een elektrische voedingskabel die op 

-
-

ningsvariaties van meer dan 10% kunnen de Verwarmingsketel 

De elektrische installatie moet aan de normen voldoen; contro-
leer met name de doeltreffendheid van de aarding. 
De voedingslijn moet een doorsnede hebben die geschikt is 
voor het vermogen van de apparatuur. 
Edilkamin acht zich niet verantwoordelijk voor storingen in de 
functionering als gevolg van een slechtfunctionerend aardecircuit.

PLAATSING EN AFSTANDEN VOOR BRAND-
VEILIGHEID 
Voor een correcte werking van de ketel dient deze waterpas op 
de vloer te worden geplaatst.
Controleer de draagkracht van de vloer. 
De ketel moet worden geïnstalleerd met inachtneming van de 
volgende veiligheidsvoorwaarden:
- houd aan de zijkanten en aan de achterkant een minimale 
afstand van 40 cm t.o.v. ontvlambaar materiaal.
- plaats geen licht ontvlambaar materiaal voor de ketel binnen 
een afstand van 80 cm
- indien de ketel
moet een plaat van warmte
- isolerend materiaal tussen de vloer en de haard worden ge-

minstens 40 cm uitsteekt. 
Op de ketel en in het geval van afstanden die kleiner zijn dan 
de veiligheidsafstanden mogen geen voorwerpen van ontvlam-
bare materialen worden geplaatst. 
In het geval van een aansluiting op een houten wand of een 
wand van andere ontvlambare materialen is het noodzakelijk 

soortgelijke eigenschappen te isoleren.

LUCHTTOEVOER:
Het is noodzakelijk dat de installatieruimte van de ketel vo-
orzien is van een luchttoevoer met e en minimum doorsnede 
van 80 cm² zodat het herstel van de verbruikte lucht voor de 
verbranding gegarandeerd wordt.

INSTALLATIE

ROOKAFVOER
Het afvoersysteem mag uitsluitend door de ketel gebruikt 
worden (het is niet toegestaan dat de schoorsteen tevens voor 
andere installaties gebruikt wordt).
Het afvoeren van de rook vindt plaats door een leiding aan de 
achterkant met een doorsnede van 10 cm.
We raden de installatie van een T-stuk met een condens verza-
meldop aan op het beginstuk van het verticale deel.
De rookafvoer moet met behulp van geschikte stalen leidingen 

De leiding moet hermetisch afgesloten zijn. Voor de afdichting 
van de leidingen en een eventuele isolatie hiervan is het no-
odzakelijk materialen te gebruikt worden dat bestand is tegen 
hoge temperaturen (siliconen of mastiek geschikt voor hoge 
temperaturen). 
Het enige horizontale deel mag tot 2 m lang zijn. Een totaal van 

Het is noodzakelijk (als de afvoer niet in een schoorsteen 
uitkomt) een verticaal deel en een windwerend eindstuk te 

Het verticale kanaal kan zowel intern als extern zijn. Als het 

wijze geïsoleerd zijn. Als het rookkanaal in een schoorsteen 

hem te verkleinen door hier leidingen met een juiste doorsnede 
en gemaakt van passende materialen in aan te brengen (bijv. 
stalen leidingen met een doorsnede van 100 mm). 
De verschillende delen van het rookkanaal moeten geïnspecte-
erd kunnen worden. 
Wanneer het rookkanaal niet demonteerbaar is moet deze 
kijkglazen voor het reinigen hebben.

A:     geïsoleerde stalen schoorsteen
B:
C-E: externe luchttoevoer (doorgang minimaal 80 cm²)
D:     stalen rookkanaal in een bestaande gemetselde schoorsteen.

TYPISCHE GEVALLEN

Afb. 1     Afb. 2

SCHOORSTEENPOT
De fundamentele eigenschappen zijn:
- interne doorsnede aan de onderkant gelijk aan de doorsnede 
van de schoorsteen
- doorsnede van de afvoer minstens tweemaal zo groot als de 
doorsnede van de schoorsteen
- bovenop het dak in de wind geplaatst buiten het bereik van 
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HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN
(bestemd voor de Dealer)
De ketel hebben een ketel met een inhoud van 80 L. Deze 
belangrijke hoeveelheid water zorgt ervoor dat de ketel uiterst 
goed functioneert zonder dat het systeem hinder ondervindt van 
de variërende aanvraag. Op deze manier wordt een erg constan-
te verbranding met hoog rendement verkregen.

CALGARY/ORLANDO -
TER IN DE INSTALLATIE.

BAR.

KETEL IN GEVAAR.

De hydraulische aansluiting moet uitgevoerd worden door 

Besluit 37 voorheen Wet 46/90. Neem hoe dan ook tevens de 
van kracht zijnde wetgeving in het land van installatie in acht.

Waterbehandeling
Voeg antivriesmiddelen en kalkafzetting- en roestwerende mid-
delen toe. Installeer een waterverzachter als het (bij)vulwater 

verwarmingsinstallaties).

Ingebouwde hydraulische kit.
De ketel is uitgerust met een hydraulische kit bestaande uit: een 

expansievat.
Door de aanwezigheid van de condenswerende thermo-
staatklep wordt roestvorming en een kortere levensduur van de 
ketel vermeden

DE ELEKTRONISCHE POMP
Het product dat u gekocht heeft is uitgerust met een pomp met 
elektronische motor.

Elektronische controle van de prestaties:
a) Controlemodaliteit p – c 
In deze modaliteit behoudt de elektronische controller het 
drukverschil dat door de pomp gecreëerd wordt constant op de 
ingestelde waarde Hs.

b) Controlemodaliteit p – v
In deze modaliteit laat de elektronische controller het drukver-
schil variëren tussen de ingestelde waarde Hs en 1/2 Hs. Het 
drukverschil varieert naargelang het debiet.

c) Verluchtingsprocedure
Met deze procedure kunt u de lucht afvoeren die zich in het 
hydraulische circuit bevindt   Nadat u handmatig de modaliteit 

10 minuten afwisselend op maximale en minimale snelheid 
-

gewenste werkingsmodaliteit instellen

Drukverschil

Debiet

Drukverschil

Debiet
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HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN

SCHEMA INSTALLATIE: “TYPE HWW”
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SCHEMA SAMENSTELLING INSTALLATIE: “ COMBI A + B”
Systeem voorzien van een puffer voor de gelijktijdige toevoer aan de verwarmingsinstallaties met vloerverwarming en hui-
shoudelijk warm water in combinatie met zonnepanelen.
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HYDRAULISCHE AANSLUITINGEN

ACCESSOIRES: 

van informatie tot uw plaatselijke dealer.
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
1ste Ontsteking/Test ten laste van de geautoriseerde dealer 
Edilkamin
De inbedrijfstelling moet uitgevoerd worden zoals voorgesch-

welke controlewerkzaamheden moeten uitgevoerd worden om 
de correcte werking van het systeem te garanderen. 

De technische assistentie van Edilkamin (dealer) zal tevens de 
ketel ijken aan de hand van het soort pellets en de installatievo-
orwaarden.

Voor de activering van de garantie is de inbedrijfstelling door 
de dealer vereist.

De Dealer moet tevens:
- Controleer dat de hydraulische installatie op correcte wijze 
uitgevoerd is en dat de installatie voorzien is van een expansievat 
dat groot genoeg is om de veilige functionering te kunnen garan-
deren. De aanwezigheid van een expansievast, dat in de ketel 
ingebouwd is, vormt GEEN passende bescherming tegen de 
thermische uitzettingen van het water in de installatie.
Daarom moet de installateur beoordelen of er een aanvul-

-
tie waaraan het is verbonden.
- Voorzie de ketel van een elektrische voeding en voer de koude 
keuring uit (door de Dealer).
- Vul de installatie met behulp van het toevoerkraantje (we 

-

Tijdens de eerste ontstekingen is het mogelijk dat u een lichte 

Voor het ontsteking is het noodzakelijk het volgende te controleren:

  (datum en ingestelde tijd).

N.B.: Tijdens het produceren van warm water voor sanitair 

tijdelijk omlaag.

OPMERKING betreffende de brandstof.
CALGARY/ORLANDO zijn ontworpen en geprogrammeerd 
voor de verbranding van pellets houtpellets 6 mm diameter.
Pellets is een brandstof in de vorm van kleine cilinders  

 
waarden en bevat geen lijm of andere vreemde materialen.
Houtpellets worden verkocht in zakken van 15 Kg.
Om de functionering van de ketel niet in gevaar te brengen 
is het noodzakelijk dat u hier GEEN andere materialen in 
verbrandt. Het gebruik van andere materialen (samengeperst 
hout) kan door laboratoriumtests worden aangetoond en zorgt 
ervoor dat de garantie te vervallen komt.

en geprogrammeerd dat de beste prestaties verkregen worden 
door het gebruik van houtpellets met de volgende  
eigenschappen:

– doorsnede : 6 millimeter 
– maximum lengte : 40 mm 
– maximum vochtigheid : 8 % 
– calorisch rendement : minstens 4300 kcal/kg
Het gebruik van pellets met andere eigenschappen vereist een 

de Dealer op het moment van de 1ste ontsteking uitvoert. Het 
gebruik van ongeschikte pellets kan leiden tot: een afname van 
het rendement; storingen in de functionering; blokkeringen 

Een eenvoudige analyse van de pellets kan visueel worden 
uitgevoerd: 
Goede kwaliteit
Slechte kwaliteit: 

 
vreemde lichamen.

LET OP: 
Laat tijdens de eerste ontsteking met behulp van de  handbe-
diende kranen (V1 - V2 - V3) aan de voorkant van de top de 
lucht/het water weglopen.

de ketel gebruikt wordt en als de installatie voor deel is bijge-
vuld. Lucht in de leidingen benadeelt de functionering.
Om het ontluchten van de kleppen V2 en V3 te vereenvoudigen
zijn rubberen slangetjes bijgesloten.

V1V2 V3

PELLETS 
TOEVOER
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
PELLETS TOEVOEREN MET BEHULP VAN EEN 
PNEUMATISCH TOEVOERSYSTEEM (optie)

De ketel kan door een pneumatisch systeem van pellets worden 
voorzien.

Neem voor de installatie de volgende procedure in acht:

N.B.:
schakel de ketel uit en haal de voedingskabel los alvorens u 
deze handelingen verricht.

Afb. 1-2:
Demonteer de staalplaten deksel (A) door de twee schroeven 
los te draaien.

Afb. 3:

twee schroeven los te draaien.

Afb. 4:

schroeven ondersteboven op dezelfde plaatst.

Afb. 5:
Bevestig de externe afzuiggroep (C) aan de ketel met de schro-
even die u tijdens de demontage van de deksel heeft losge-
draaid.

Afb. 1

Afb. 2

Afb. 3

A

A

B

C

B

Afb. 4

Afb. 5
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PELLETS TOEVOEREN MET BEHULP VAN EEN TOE-
VOERSCHROEF (optie)

De ketel kan door een toevoerschroef van pellets worden 
voorzien.

Neem voor de installatie de volgende procedure in acht:

N.B.:
Schakel de ketel uit en haal de voedingskabel los alvorens u 
deze handelingen verricht.

Afb. 1 - 2

Afb. 3

kanaal van de lader (T).

de tank gevoerd worden. Controleer dit de eerste keren dat 
u de tank vult. Dicht eventuele openingen af met kit.

Afb. 1

Afb. 2

M

N

GEBRUIKSAANWIJZINGEN

M N

Afb. 3

Schroef naar tank

Reductiemotor

T
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN

Synoptisch paneel

voor toegang tot het menu tijdens de programmering

voor de toename van de verschillende instellingen

voor de afname van de verschillende instellingen

(toets laden pellets/reserve)

toegevoegd is. Dit maakt het mogelijk om de reserve te berekenen.

(toets instelling boiler)

Aan de rechterzijde van het display (als u de boilermeter aansluit) kan de temperatuur van een eventuele externe boiler/

Laden pellets / reserve Boiler

Display L Display R

Handmatige ontsteking 

elektrische weerstand niet kan gaan gloeien of als de weerstand 
-

steken met behulp van aanmaakblokjes. 

deur en druk op het synoptische paneel of op de toets 0/1.

-
sche paneel:
- te draaien of op de toetsen + en – te drukken is het mogelijk 
de gewenste watertemperatuur toe of af te laten nemen:
- met een druk op de toets kunt u met behulp van de toetsen 

wijzigen.
-

mulator weergeven (als de meter van de boiler aangesloten is). 

weergegeven. 
-

gen met behulp van de toetsen +/-. 
In plaats van de temperatuur worden streepjes weergegeven 

De vulschroef vullen
De toevoerschroef raakt leeg als de pellettank leeg is. Voer de 
volgende procedure uit alvorens u de kachel weer ontsteekt: 
druk tegelijkertijd een aantal seconden lang op de toetsen +/- . 
Laat vervolgens de toetsen los. Op het display wordt het bericht 

Het is normaal dat in de tank een kleine hoeveelheid pellets 
achterblijft dat de vulschroef niet in staat is op de nemen. 

van stofresten te voorkomen.

Automatische ontsteking

De ontstekingsprocedure wordt nu opgestart en het bericht 
Start wordt weergegeven in combinatie met het aftellen van 
seconden (1020). 
Voor de ontstekingsfase is echter geen vaste duur ingesteld: de 
duur hiervan wordt automatisch ingekort als de kaart leest dat
een aantal tests een positief resultaat opgeleverd hebben. 
Na ongeveer 5 minuten verschijnt de vlam.
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GEBRUIKSAANWIJZINGEN
Uitdoving

minuten lang) weergegeven.
De uitdooffase voorziet de volgende handelingen:
- Onderbreking van de pellettoevoer
- Waterpomp geactiveerd.
Haal tijdens het uitdoven de stekker nooit uit het stopcontact.
N.B.: de pomp draait tot de temperatuur van het water onder de 

Klok instellen

met behulp van de toetsen + en – de aanwijzingen van het 

Dit menu maakt het mogelijk om de interne klok van de elektri-
sche kaart in te stellen.

stellen:

de handelingen op correcte wijze uitgevoerd heeft voordat u de 

toegang tot de instellingen van de klok. 
Door vervolgens te drukken op de toets + krijgt u toegang 

De programmering maakt het mogelijk om een aantal ontste-
kingen en uitdovingen per dag in te stellen (tot maximaal drie) 
voor elke dag van de week.

wordt op het display een van de volgende mogelijkheden weer-
gegeven:
- No Prog. (geen enkel programma ingesteld)
- Program/daily (een enkel programma voor alle dagen)
- Program/weekly (voor elke dag een aparte instelling).

instellingen lopen.

uitdovingen) per dag bepalen.
-

Door vervolgens te drukken op de toets + is het mogelijk het 
volgende weer te geven:
- No Prog.

Maak gebruik van de toets om de gegevens in omgekeerde 

het tijdstip voor de ontsteking weergegeven.

behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen. Bevestig 

behulp van de toets +/- kunt u het tijdstip veranderen. Bevestig 

Op dezelfde wijze kunt u het tijdstip van de uitdovingen instel-
len.

-

waarop u het programma wenst uit te laten voeren:

Kies de gewenste dag en bevestig met behulp van de toets 

Voer vervolgens de rest van de programmering uit op de ma-

Kies voor elke dag van de week of u een programmering wenst 
te activeren en geef hier het aantal handelingen en de tijdstip-
pen van aan. In het geval van een fout kunt u op elk gewenst 
moment van de programmering het programma verlaten zonder 
dat u de gegevens opslaat.
Druk hiervoor op de toets 0/1waarna op het display het bericht 

Reservesignalering pellets
De ketel zijn voorzien van een elektronische functie voor het 
opmeten van de hoeveelheid pellets.

biedt de kachel de mogelijkheid om op elk gewenst moment 
tijdens de functionering op te meten hoeveel kg pellets in de 
kachel aanwezig is Voor de correcte functionering van het 
systeem is het belangrijk dat op het moment van de 1ste ontste-
king (door de Dealer) de volgende procedure uitgevoerd wordt.

een hele zak houtpellets te laden en op te branden.
Dit is nodig om het vulsysteem een korte inloopperiode te 
bieden. 

Vul de tank met 15 kg pellets.

-
tpellets in afnemende hoeveelheid aangegeven (15...14...13).

aan het geheugen doorgeven.

Om aan het geheugen mee te delen dat u 15 kg toegevoegd 

Indien u andere hoeveelheden toevoegt of in het geval van fou-

op de wijze die hieronder beschreven staat.

weergegeven wordt.

wordt weergegeven.

De aanwezige hoeveelheid pellets + het toegevoegde aantal 

vand e toetsen +/- kunt wijzigen).
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Koppel het apparaat van de elektrische voeding los voordat u een willekeurige onderhoudswerkzaamheid uitvoert.

HETNALATEN VAN OPZIJN MINSTDE SEIZOENSGEBONDEN REINIGINGkan een slechte functionering veroorzaken.
De garantie is niet langer geldig in het geval van eventuele problemen gebonden aan nalatig onderhoud.

WEKELIJKSE REINIGING (zie de afbeelding op de volgende pagina)
De reiniging moet uitgevoerd worden met behulp van een stofzuiger (zie optie pag. 133).
Handelingen die bij koude ketel moeten worden uitgevoerd.

openingen in de wanden nadat u het voorplaatje verwijderd heeft (afb. C-3).

SEIZOENSGEBONDEN REINIGING (door de Dealer)

handelingen voor de seizoensgebonden reiniging beschreven.

Door onvoldoende of geen onderhoud komt de garantie te vervallen.

We raden u aan om het rookkanaal elke 3 maanden te laten reinigen als u zeer regelmatig van uw haard gebruik maakt.
Houd u voor het onderhoud van de schoorsteen tevens aan de norm UNI 10847/2000 Enkelvoudige schoorsteeninstallaties 
voor generatoren gevoed met vloeibare en vaste brandstoffen. Onderhoud en controle.

een schoorsteenbrand neemt toe als u de schoorsteen en rookkanalen niet regelmatig laat controleren en vegen.

Voer in dit geval de volgende procedure uit: 
- doof de brand nooit met water
- leeg de pellettank
- en wend u tot uw Dealer alvorens u de thermokachel weer ontsteekt.

ONDERHOUD
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ONDERHOUD

4

2

3

3
4

*

1

Afb. A Afb. B

Afb. C Afb. D

Afb. E
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MOGELIJKE STORINGEN
In dit geval komt de Ketel automatisch tot stilstand en voert de uitdooffase uit. Op het display wordt een bericht met de 
reden voor het uitdoven weergegeven (zie hieronder de diverse signaleringen).

-
idmelding). Druk vervolgens op de toets 0/1.

Ontsteek de Ketel nooit zonder dat u de oorzaak van de blokkering vastgesteld en de vuurhaard GEREINIGD/GELEEGD 
heeft.

SIGNALERING VAN DE MOGELIJKE OORZAKEN VAN DE BLOKKERINGEN, INDICATIES EN OPLOSSINGEN:

1) Signalering:        H2O PTC_FAULT 
    Storing:               uitdoving wegens defecte of losgekoppelde temperatuurmeter.
    Handelingen:      

Verwarmingsketel.
                   

(ingreep wanneer de sensor van de toeren voor rookuitstoot een afwijking detecteert)
    Storing:               Doving door daling van de rooktemperatuur
    Handelingen:     

3) Signalering:        Stop/Flame: (ingreep wanneer het thermokoppel een kleinere rooktemperatuur waarneemt dan de ingestelde  
                            waarde en dit interpreteert als afwezigheid van vlam) 
    Storing:               Doving door daling van de rooktemperatuur               
       De vlam kan afwezig zijn door

4) Signalering:        Block_FI/NO Start: (grijpt in indien in een maximum tijd van 15 minuten geen vlam verschijnt of de 
                                          ontstekingstemperatuur niet werd bereikt).

                                 Onderscheid de volgende twee gevallen:
                    Er is GEEN vlam 
    Handelingen:      Controleer: - de positie en netheid van het haardonderstel; 
                                   - de aanvoer van verbrandingslucht in het haardonderstel (Dealer);
                                   - de goede werking van de weerstand; 

          vochtigheidsgraad. 
                                      Probeer aan te steken met een aanmaakblokje (zie op pag. 126) 

     Handelingen:     Controleer (Dealer):

5) Signalering:        Failure/Power:  (dit is geen defect van de ketel).
    Storing:               Uitdoven door gebrek aan elektrische energie
    Handelingen:      Controleer de elektrische aansluiting en eventuele spanningsvallen.

6) Signalering:        Fault/RC: (ingreep bij defect of ontkoppeld thermokoppel)
    Storing:               Uitdoving door defect of ontkoppeld thermokoppel 
    Handelingen:      Controleer de aansluiting van het thermokoppel met de kaart : controleer de werking bij het koud

7) Signalering:        smoke °C/high: (uitdoving door te hoge temperatuur van de rook)
    Storing:               uitdoven door overschrijding van de maximum temperatuur van de rook
                    Een overmatige temperatuur van de rook kan afhankelijk zijn van: 

8 ) Signalering:          H2O TEMPALARM: 
     Storing:                 uitschakeling wegens een watertemperatuur boven de 90°C.
                       Een te hoge temperatuur kan te wijten zijn aan: 
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9) Signalering:           : (grijpt in wanneer de sensor onvoldoende brandbevorderende luchtstroming waarneemt). 
    Storing:                   Doving door gebrek aan drukverlaging
                         

10)  Signalering:        check_a/entrace: (Pascal waarde hoger dan de drempel “AC max PA”)
          uitsluitend weergave gedurende 2” zonder dat de blokkeringsfase geactiveerd wordt.

11)  Signalering:        STOP T/ SCREW 1: (De vulschroef 1 draait terwijl ze stil zou moeten staat)
       Storing:               Waarschijnlijk is er sprake van een triac storing in de bediening reductiemotor/fout in de aansluiting van de  
          bekabeling.

12)  Signalering:        STOP G/ SCREW 1: (grijpt in als de reductiemotor 1 geblokkeerd wordt of defect is)
       Storing:               Controleer de bekabeling van de reductiemotor 1 of vervang de reductiemotor

13)  Signalering:        STOP G/ SCREW 2: (grijpt in als de reductiemotor 2 geblokkeerd wordt of defect is)
       Storing:               Controleer de bekabeling van de reductiemotor 2 of vervang de reductiemotor

14)  Signalering:         “Battery check” 
       Storing:                 De ketel wordt niet uitgeschakeld ondanks dat dit bericht op het display weergegeven wordt.   
       Handelingen:        De bufferbatterij op de kaart moet worden vervangen (Dealer).

15)  Signalering:        WARMING LOADER 2
       Storing:               De meter aangesloten op de vulschroef 2 heeft een temperatuur opgemeten die hoger is dan de drem 
         pelwaarde van de parameter “LOAD 2 °C max” 
      Handelingen:       Vervang de bufferbatterij op de kaart.

16)  Signalering:        No link/NTC CO.2
       Storing:               Temperatuurmeter vulschroef 2 defect of losgekoppeld.

17) Signalering:         Check button: Wordt weergegeven als de verbinding tussen het synoptische paneel en de vermogenskaart  

       Handelingen:      

18) Signalering:         ALR. COR. ALTA: Wordt gegeven als de reductiemotor van de schroef 1 teveel stroom opneemt.
       Handelingen:      
                 storing reductiemotor.

19) Signalering:         ALR.COR.BASSA: Wordt gegeven als de reductiemotor van de schroef 1 te weinig stroom opneemt.
       Handelingen:      
                 storing reductiemotor.

20)  Storing:               De pellet valt NIET in de vuurhaard:

           controleer dat er geen sprake is van oververhitting. 
           Maak ter controle gebruik van een tester of sluit een tijdelijk brug verbinding
         
           controleer dat water in de ketel aanwezig is. Druk voor de heractivering op de knop op de achter kant van  
           de ketel nadat u de beschermkap verwijderd heeft.

21)  Storing:               synoptisch paneel uit:
       Handelingen:        controleer de aansluiting van de voedingskabel

22) Storing:                water niet warm genoeg:
      Handelingen:       

OPMERKING 

Ontsteek de Ketel niet alvorens het probleem geëlimineerd werd. 

MOGELIJKE STORINGEN
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FAQ

1) Wat heb ik nodig om de ketel te installeren?
Rookafvoer met een doorsnede van minstens 100 mm.
Luchttoevoer in de installatieruimte van minstens 80 cm².

Elektrische aansluiting op een installatie dat aan de normen voldoet en dat voorzien is van magnetothermische

(bepaal de onderverdeling van het primaire en secundaire circuit).

2) Kan ik de ketel zonder water laten functioneren?
NEE. Een gebruik zonder water heeft nadelige gevolgen voor de ketel.

3) De ketel geven warme lucht af?
NEE. Bijna alle geproduceerde warmte wordt aan het water afgegeven.
We raden u hoe dan ook aan om in de installatieruimte een verwarmingselement te installeren.

4) Kan ik de toevoer en terugvoer van de ketel direct op een verwarmingselement aansluiten?

Het water wordt vervolgens over de verwarmingselementen van de installatie verdeeld.

5) Produceren de ketel ook warm water voor sanitair gebruik?

De productie is direct en zonder accumulatie.

6) Kan ik de rook van de ketel direct via de muur afvoeren?

meter lang nodig. Dit om in het geval van een black-out of wind de vorming van rook in de installatieruimte te voorkomen.

De rookverwijderaar neemt lucht uit de installatieruimte op en stuurt de lucht naar de vuurhaard.

8) Wat moet ik op het display van de ketel instellen?
De gewenste watertemperatuur. De ketel moduleert vervolgens het vermogen om de temperatuur te bereiken of te behalen.
Voor kleine installaties is het voldoende een functioneringswijze in te stellen die gebaseerd is op de ontsteking en uitdoving van 
de ketel naar aanleiding van de bereikte watertemperatuur (neem voor de eerste ontsteking contact op met uw Dealer).

9) Moet ik de pelletstank uitzuigen?

10) Kan ik naast pellets andere brandstoffen verbranden?
NEE. De ketel is ontworpen om houtpellets met een doorsnede van 6 mm te verbranden. 
Ander materiaal kan schade aan de ketel verrichten
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CHECK LIST
Te integreren met een complete bestudering van het technische blad

Plaatsing en installatie

          maximaal 2 meter horizontaal

 voorkoming van brand getroffen.

 verwarmingselementen: hoeveel kW verwacht men dat nodig is???

 voorheen Wet 46/90.

Gebruik

ONTHOUD dat u de VUURHAARD UITZUIGT VOORDAT U DE KACHELAANSTEEKT
Probeer de kachel nooit opnieuw aan te steken als dit eerder niet gelukt is. Leeg eerst de vuurhaard

REINIGINGSACCESSOIRES

Aszuiger zonder 
motor (code 275400)

Handig voor de reiniging 
van de haard.
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